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PARTE UFFICIALE I DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL DElilANIO
Il aussero 8791 della raccolta s¢)iciale deMa

leggi e dei decreti delEagno confismeilaugmeste
decreto:

VITTotito ENTINUELE It
rua exasta x mO E PER TOr.ogTA DEr.r.x gÆnOzz

RE fitrALrl
Vedato il messaggio in data del 5 Inglio cor-

rente col quale l'ufficio dipresidenza della Ga.
snera dei deputati natdicò essere vacante il col-
legio eletterate di San Niesndre, n•124;
Veduto Farticolo 63 deBa legge per le elo-

tioni politiche 17 dicembre 1860, *•4518;
Sulla proposta metNostro ministro segretario

di Stato pergli afari dell'interno;
Abbiamedecretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Saa Nicandro.n*124,

è convocato pel giorne28 luglio corrente affim-
chè proceda alla elesione del proprio deputato.
Occorrendo uns seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 4 agosto p. v.
Ordinismo che ilpresentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afsciale delle leggi e dei decreti del Regna d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di esservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 11 1867.

Yli'TOIILO
U. Ihrusu.

PARTE KON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEla REGNO.

Gli of5zi delSenato, riunitisiierial tocco,pre-
sero ad esame i squenti progetti di legge, e no-
mmarono a commissarn pei medesimi:
l' Oonvalidazione del B. decreto 25 gennaio

1868 con cui fa autorizzata la costruzione di
varie opere al porto Corsini di Bavenna: i sena-
tori Bordi, Pasini, Plezza, Manzoni Tommaso e

Meurad.
2° Concessione della naturalifåitaliana al ca-

valiere Evelino Waddington: i senatori Sylos-
Labiai, Mamiani, Vigliani, Costantini e Mira-
belli.

f!A3tRR& DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri prosestû la

discussione dell'arL 1 dello schema di legge ri-
guardante la liquidazione dell'asse ecclesiastico,
che diede argomento ad osservazioni, proposte
e risposte dei deputati Majorana Calatabiano,
Canc4 eri, Del Zio, Panattoni,Massari Gmsep-
pe, Pescatore, De Boni, Bottolucci, Cadolini, Al-
fieri, Asproni, Bon-Compagni, Fiastri, Mancini
Statridae, Crispi, Minervini, Cicarelli, Manetti
Ahirrnenti Atennifi f arvern anl relainen li'..-
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SllIJ'ESPOSIZIONE M1VERSALE
DI PARIOL

Lettert del signor Paravoasta mar.ra Garrma.

IIIX.

Parigi, 18 laglio.
Mrssienti e macchine di agricoltura.

Io ho osservatoconunacura speciale tuttociò
che siattiene all'agricoltura. La aallecitudine, lo
studio,l'attensione,Pimportañzachetuttelena-
zioni e tutti gli Stati han portato in questaparte
della loro esposizione mi hanno imposto questo
doveke. L'impressione sinteticacheho riportata
dalle mie investigazioni è questa: tutte le an.
zioni ciretrano con la terra come con una corti-
giana: per l'Inghilterra sola questa madEB TUR$•
randa è un oggetto serio.
L'America tien dietro all'Inghilterra.
Negli altri Stati di Europa vi è questi e que-

gli che si preocenpa as qualche pezzo della goi.
lette del suolo Qui è l'arrigazione, là è la boni.
fica, altrove è l'aratra, in an altro sito i con-
cimi, più oltre la trebbiatrice, o il searnatoin, o
la qualità delle semenze, o la varietà deigalti o
altra cosa qualunque. In Inglulterra, è la vita
intera della terra, sono tutte le sue funzioni,
tutti i suoi bisogni che entrano in linea da conto.
Dallacomposizionechim:cadella molecola, dalla
vicinanza degli strati geologici, dall'azione degli
elementi atmosferici, dal primo ahto che dà la
zolla sotto il colpo dell'aratro fluo alla genera-
zione, alla vmlità, alla messa in circolazione del
prodotto, tutto è largament=, sapientemente,
scrupolosamentecurato dagh Inglesi.Essi sanno
ehe in agricoltura tutto è connesso come gli a-

nelliditmaeatenaechailanolokcomal'uomo
le sue besses di facoltà speridehe.
Tatte le nazioni confemonano strumenti agri.

coli, e certo i meglio proprii alle loro partico•
lari colture. Però esaminando quelle collezioni
vi si scorge o piuttosto vi si sente involontarias
mentelaatento, l'ostentazione, il disparato. Solo
nellacollezionsingleseal'arznonia:inessanes,
sana soluzione di contianità dalla prima all'ul.
tints funzione¡ nissanadissonansa di forza o di
orgAnismo.La tusechmasnecedeallostromento
tutto è previsto4 Pano completaFaltro:Imaolfa
è perfetta. Poi una solidstà, unaaemplicità irse,
prorevole,perßnol'eleganta,ilconfortetelesem.
pre, o almeno il meno disagevole per l'pomo o
la bestia chedeve adoperare queB'ordegno. Ciò
dipende dal percha la produzione di quests ore
degm è in grande perchèl tipi, una volta seien,
tificamente determinati, restano fissi, perché si
occupano operai abih e si prontta da tutte leri,
sorse degli strumenti meccanici. Voisareate im-
barazzato se doreste dara una preferenza: tutti
questi stabilimenti di produttori di stromenti
agricoli hanno conoscenze tecniche, la cosaienza,
e taluni pertitio la tradizione del prodotte che
mettono in circolazione. Di guisa che arresta-
tevi in facciaalgruppo esposto dalle case Amies,
Ashby, Ball, Colman, Beatall, Fowler, ByI,
Garrett, Hul, o a quello delle case Hornsby,
Howard,Piksley,Ransomes,ReadingIronWorks,
Samuelson, Turner, Smith, Underfull, Wood-
bourne o Woods, voi trovate la stessa perte.
sione, la stessa varietà, lo stesso prezzo Pren-
diamo il catalogo della casa Ransomes, che data
dal l803.Questocatalogoãun rolame iliustrato,
in tre Ungue, cui prende gratis chi vuole e tutti

leggono con profitto.Noi troviamo quivi disegni
e spiegazioni e mille minuzie su tutto l'arsenale
agricolo.
L'aratro inglese à generalmente di ferro; i

riversatori ed il vomero, quando ocoorre, di ac-
ciato, it ooltro, sempre; le ative o manishi sono
sempre matematicamente proporzionati alla
forzadell'aratro;ilvomero solid=w=ante impian-

tato al suo collare di ferro temprato, sì che ta,
gh netto la solla, squadri il fondo del soloo;
mentra le ali riversatrici spiccano la glebe a
forma rettangolare , se si vuoi rianovere un
aanggior volume di terreno, a forma trapegoide,
se si vuola esporre maggior superficie all'azione
dell'aria -- ma di un nono in meno in volume,
e facendo fare ai cavalli cinque chilometri per
ettare in paà che col sistema rettangolara Vi
sono versatori per produrre a volontà le diffe-
renti forme delle solle; sia in terre leggiere, sia
la terre forti. Vi è l'aratro della contea di Kent,
che si lascia dietro le bande rovesciate, espo-
mendo coal all'azione fertilizzantedelfatmosfera
le parti inferiori del suolo esotterrandogli ele-
menti vegetali d-lla superücie, che si soutapon-
gono o<.outribuiscono alla fertilità. Vi sono gli
aratri con le ali mobdi, si che, tolte, l'aratro si
cangia in aratro di sotto suolo, a exiseera la
terra a 2õ ea 30 centimetri, e, oppure sostiteite
le ali da un apparecchio di lanline di ferro, di,
vien proprio a acavar le patates
in regola generale però questa sostituzione

di ordegni non sempre si op•ra felicemente ed
utilmente. Ogai operazione speciale abbisogna
del eno speciale istrumento.
Va sono quindi gli aratri per lavorare ne' fi,

lari della vigna e per rincalante la meliga: ara-
tri che aprono un solco largo 45 centunetri e
20 profundo, per lavorar rapidamente lunghi
tratt.i di suolo, quando la maan d'opera è cara;
aragra a forte leva, potenti e facih a manovrare
nei lavori sopra terre intralciate di tronchi di
alberi evigorose radici; aratri leggieri, a cui in-
nestando le ah di acciaio si rendonaddatti a sol-
care le terre argillose; aratri per preparare la
terra a ricevere i lavori ordinari, rmcalzare le
piante seminate in linea, aprire i rigagnoli di
bonifica o d'irrigazione, provvisti o no di un se-
goatore laterale, 21 quale sfiora la traccia cui
deveseguire il sadeo seguente. Poi alt aratri che
hanno due aratri sullo stesso corpo e che prati,
enno due solchi; gli aratri di Lowcock per 14-
Torare le terre in pendio, composte di aratri a

direzione opposta e le stive mobili in mezzo;
di guisa che, tinito un saico, it invarature fa gt-
are le stavo sig loro asse e le porta all'altge
lato, mestre i cavalli vol ano sul campo e met.
tono is moto l'altro vomero. 1(ui faratro ekel·
ton destinato a lavorare sui eglli o nelle pia-
gere, per preparere la terra il di cui riculto
dehbe essere fatto dalle falciatrici. Esso non la-
se a solco, coricando le zolle tutte dalmedesimo
lato. Arrivato is fin 4el solco, il vospero, per
mezzo de gna leva at V lge all'altro, ed una dei
rivergatora ei mette in atto di lavorare mentre
l'altre si rileva. Poi l'arstro dette ad orecchie
royesciate, proprio alle terre mobili el ai lavo-
ratori poco fatadiari con gli aratri piit cotopli-
cati. Infine l'aratro di sottosuolo di ßeauclerk,
che porta un asse con tre denti elicoida m ac-
ciaio, attaccato al vornero su due sustegm ove

gira, e polverizza così lo strato inferiore della
t-tra. Ilaratro per lavorara nelle terre pietrose;
l'aratro per l'aricoltura tropicale e quello per
la coltura della canna a zucchero, del cotone e
da tabacco. Gl'Inglesi hanno altrerà un piccolo
veicolo per trapportare l'aratro ai campi senza
allegarlo aur un carrette. Poi ancora degli ara-
tri ad una sola ruota guidatrice; quello a tre

vomeri sauno stesso traino, che apre tresolchi;
quello che scava tre o quattro acri da patate al
dì, seusa lasciarne alcuna e agaza scalzarle ; 10
afondatore di Bead.
Come coœpimento dell'aratto dobbegsi Goa,

siderare l'estirpatore, lo seerifistore, la zappa
a cavaho, l'erpace, il rullo, la abarbatrica.
L'estirpatore può avere da tre a nove rampo-

ni, abbracciar tre solchi di aratro. Esso serve a

taghare e avellere le piante selvagge da cui il
suolo pûò essere infestato; ad apnreleterre già
lavorate che non abbisognano di profondo la-
voro per una nuova coltura; a abarbicare le ri-
stopple subito dopo mittuto il ricolto.
Lo scariticatore serve a tagbare le terre che

vogliensi dissodare pruna che l'aratro vi passi.
Può avere da tre a nove coltelli o scarpelli che
formano ramps.

La asppa a cavallo è una varietà deTystirpa.
tpre,esergealibergredallocattiveerbelopiante
disposte in lines, came il cotone, il granturop, il
tabacco. La più semphoe à queda del belga
Omalin9, che ha tre piedi, queldi yleggotagliente
de due lati e quei di fianco taghandg ai lati in.
terni. Vi è quella di Dombasle qba he un vo.

meró piatto e triangolare nel mezzo edue coltri
a lato; e la sappa moltiplice delBelgio,equella
di Howay3, in laghilterra, che ha ilvomerett> a

triangoloedi cinque coltri mobdi, seguitada un
orpace o da due denti di rastrello. Un uoina e4
un cavalla fannno il lavoro di 15 o 20 uomiei.
Vi sono diferenti specie di erpici, o piuttosto

erpici di diversa gran terza e peso, e diversa
disposizione di denti. L'erpice serve princ pal-
mente a schiacciare le zulle, a corrir di terra le
semenze e tirar su le cattive erbe. Vi è l'er.ice
di Retisomes che ha il telaio a mastiettino, il
quale gli permette di seguire tutti i movimenti
del suolo¡ quello di H>ward per sarchiare due
raughi da rape a i un tempo e uberarle daßl'm-
setti; e quello di Valcourt, che si adopera sulle
TSBig Superdeie, detto erpics a roinbo.
Al rullo è semplica od articolato : semplice,

quando si conspone di un cibodro di na sol pez•
so; articolato, quando questo cilmdra ha più
pezzi. Vi sono i rulli formati di dischi taglienti,
detti qui routean-spele te. Vi è il potente rullo
di Croskul, che ha dischi irti di denti. 11 rullo
serve per frangere le zo le dare delle terre fer.
raginose cui l'erpice non ruppe, sopra tutto
quello di Croskul; ad appianare i prati, a con·
aolidare le terre leggiere, metter limite alle de-
vastazioni dei vernu e delle lumactie; per rin-
calzere l'orzo e l'avena ed altre piante
Qgasto agli aratri stranieri, mi limitoa ricor-

dare g;i aratri in acciaio deh'americano Deere,
dell'ilbaois; l'aratro doppio potentissimo del
Michigan, dL Cut quel ÖRVBDti SOICS ÌÎ SHOlO O

quel che segue rompe 11 sottosuolo; il taglia-
radici diWellington, del Vermont, che invece di
coltro þa innanzt al vomero un disco tagitente
in acciaio; e l'aratro-zappa rotatorio di Com-
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MINISTERO DELL'INTERNO
Ordinanza de sani ù marittama n 21.

Il ruinistro dell'.nterno, per 1- notizie ricevu*e
delo ssduppo dl cli 1.ra in altricentual marit-
timid lia provincia da Palermo

Decreta:
La enatumac a stabilita con ordinanza no 17

dell's lugho prossimo passato per le navi par-
tite dal golfo di Palermo, sarà da oggi in poi
estesa alle provenienze da tutti i por ti e scali
della pr. vincia che run.ngono dichiarati di pa-
tente brutta

Data a Firenze, ad il 18 lug io 1867.
11 Almistro: U. HarTazzi,

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTILIA
E COMMERCIO.

Una ordinanza imperiale del 25 giugno 1856
aboliva nelle provincie venete la servitù di pa-
scolo e pensionatico tanto fatali al progresso
deit'agruoltura e iwlicando il modo del nuolvi.
Inento <h tali questi• ni, determinata altreal le
autorità incaricate di stabilire i compensi che
potessero spet'areault ar- uti diritto.
Pei fortunati nautamenti politics avvenuti in

quelle provir.c e la pre.letta ortlivanza era, in
certa ymsa, divenuta leuera morta, pu iché le
autorità ch am:.te ad emettere iloro giudizai in
strondu e terra istanza rion tros ano più esatto
riac antro in equivalente autor tã del Regno
d'Italia. E per ò il ministra di agricoltura e com-

mercio, desiderose di nr n lasc are più a lungo
sospese tante e c. si vitali questiani, con R. de-
creto del 7 corrente nominava una Commissione
con lo incarico di formulare un progetto di
legge dirrtto a tradurre in atto con sollecitu-
dine la prece lente abolis one del pensionatico.
Furono chiamati a far parte di tal Commis-

s:one:
Bembo conte Pier Luigi, deputato;
Messedaglia prof. Angelo, id.
Itighi avv Augus'o, id ;
Lampertico avv. prof Fedele, id.
Canth conte Fer i uande, id ;Sare lo, prof. cav Gsvaeppe,

.

Caranti cav. Byago direttore della l' divi-
saone.

CAPIIiNER11 DEL HIRTO D1 NAFOLI.
Avviso.

ieupero di un timone nelle argue di Procida.
11 giorno 1• del corrente mese di luglio alcuni

pescatori rinvennero nelle acque di Pr* cada a
toezzo miglio di distanza dallo scogho San
Alartino un timene di bastimento della portata
yobabilniente da tonnellate 800, e ne fecero
consegna all'ufficio di porto in Procida --Chmn-
que credesse giustißcare ragioni di proprietà su
tale neupero è invitato a farlo presso la capita-
mersa del porto di Napoh entro il termine stabi-
lito coll'art. 131 del Cod.ce per la marma mer-
cantde.

Il Capitano delporto: BENTE210TI.

1WOTIZIE ExtTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Times:
L'Inghilterra può fare una rivista navale. Il

pare è il suo campo rillarte, e per forza di
havi, d'uomini e di danaro può dare b lia mo-
stra di sè: E nrecherâ quindi meraviglia che il
pubblieu si add.-usa a spithead, quando è an-
munerata la riv.uta, senza curar>1 delle dif-
Acoltà e delle noie infinite del viagg:o.
- L'Ï.rernatimal di-e che il gabinetto in-

plese avrebbe deewo da fare una speduione mel-
I Ahissin a n-1 mese di novembre µrossimo,nel-l'mtento di hiwrare i prigionieri'mgiesida tanto
gempo imprigionati dal re Teodoro.
--Silegge nel Times:
11 Sultano ha visitato sua Maesta al castello

gli Windsor e vi è runnsto per pigher parte alla
icolazione. Ditrante il suo brese soggiorno ha
tecirpato gli appartamenti ove stette, noi ha
guari,Saregina di Prussia nellatorre diYorlç e
di Lancanter. Dopo colazione S M. è parata per
gitara alle due. La sera Sua Altezza andrà al
preurn riferto dal prir.cipe di Galles a Malbo-
rough House.
- Camtridei Comuni, tornata¾elYI1 luglio.
Il a gnorHardy. Propongo alla Camera di for-

inarsi in Coinitato per .nscutere il bJi di esten-
äione del l'raka Union Commission art. Le
ult½eiÌYeíazioni di Sh•f6 in kanno reso neces-
sario quel btil, dacchè non posso dire come
profondamente io senta quanto vi ò di obbro-

brioso nelle rivelazioni fatte a Sheffield. Quella
vergogna però non dee impedirei di pighare i
prove.de:lenti perestirpare d gli abm tanto
41•¾stabd : e it hell presentat > in questo mo-
mento alla 9 mera ha per miradiestenderano-
che ad stri punti l'azione dei commissaridi
Sheftield per assicurarsi sealtrore è stato tenuto
lo stesso sisterna.

11 signor Forster. Prima che la Camera si
formi in Comitato repato necessario che mani-
festi la sua opin:one sull'avvenuto.
Per mia par el non posso manifestare isen-

timenti di orrore rhe h•rssentui alla n tir.sa di
quelle rivelaziom ; credo che prima di tutto bi-
sogna unsurare la grandezza di quegli abusi ver-
gognosa, e poscia pigbaredellenusuae energiche
per estirparli per me.npre.
Il signor Gladstone Spero che sarà ristretto

il potere di quelii che avranno il man lato di
procedere, e che l'an tennità non sarà riata frior-
cbè in cirenstanze particulari.
Il signor IIndiield Non si posaono biasimare

quanto basts de' fatti orribili come quelli testè
scopert1.
Il signor Hugues. Spero che l'inchiesta non si

fermerà nella sola Sheffi Id, e sarà estesa in al-
tri luoghi. La q sesti, ne delle iudennità dovrà
essere riveduta necn atamente.
Il signor IIar<ly. Fa, ò esservara che senza in-

dennità non sarà mai p «siblie di ennoncere a
fondo i debiti commesse. È ch aro che quegh ur-
ribili delwi ar.no di Intga data.

11 bill passa in Comitato. (Times)
PRussa.- Si legge in data del 13 nella Cor-

respondance de B ylin:
« la va:tta delle riehbarazioni prese nella con-ferena doganale che si separò testè, dopo avere

irmato 11 trattato di rmnovamento e di prolun-
g..mento dello Zo Iverein.. tu'tt gli Stati del-
l'unione doganale germatica si sono impegnati
a favonre, mediante regolamenti unifornii, lo
sviluppo del commercio e delle industrie indi-
gene Perciò, i endditi di uno di que' Stati go-dranno delle matgiori facoltà di cercare lavoro
o mezzi di sussistenza in altro Stato, nè do-
vranno pagare diritti diversi da quelli che ps-
gamo gli stessi sud hti dello Stato in cui si sta-
bihacono Negozianti, fabbricanti ed in tilstrianti
di ogni fatta se pagarono i dovuti diritti nella
leedità in cui sono domicihati, potranno far
comperare, vendere, o far vendere su cunpioni
le loro mercanzie m un altro Stato dell'unione
doganale. Nelle flere e nei mercati non vi satâ
distanzione di sorta fm i negozianti apparte-nentt agh Stati dell'unione domanale.
« I porti di maro della Canfe leraziene del

Nord, per il commercio da unoStato qualunquedell'unione doganale, si apriranno alle stesse
enn lizioni che per l'a'aitame delle rispettive
città marittune.

« Fmahnente i ennsoli cha trovami nei porti
di mare o nelle piazze commerciali all'estero
assisteranno iniist utamente con l'azione e cou-
sigh ogm suddito di uno Stato qualunque dello
Zoliserein.
« Così divengono quotilianamente più sensi-

hila i benelizi c'eh'unitä.
« Il periodo legislativo del Parlamento doga-

male sarà di tre anni. »
LB bŠØSin Û¤rre&Pondance de 11erlin del 13

ocrive:
« Fra Oldenb9rro el il Governo prussiano si

sta per conclu-lere una couwenzione militare
a mile a quells che fu « â conclusa con Bretna.
Obl-nbur.co rimett rebhe alla Prussia il governo
d..s suoi affari mahtari, ma non avrebbe da on-

caparsi delle prime spese da corredo Il siennr
Da Itossing, nainistro di Stato da Oldenburgo,
che ultimamente dimorò a lungo a Beriuto, non
potè ottonere una diminuzione della somma
della quota parte annua del gran<tucato, nè
una indennitä per la perdita di un privilegio
del quale gotieva Oldenburgo nell'antico Zolive.
rein.

« La convenzione militare conclusa con l'A-
nhalt sarà presto ratidcata. Esive Gir¾i-
gore cominciando2al I del prossimo ottobre. »

- Nel giornale ufficiale diDres la venne pub-
plicata una or.linanza del governo massone re-
Jariva alla esecuzmue dell'atto costitutivo della
Germania del Nord nel regno e destinato a de-
fimre certe qiiestioni di interna atiiministrazinile
ch- non erano sufri i-ntemente d-cise Questo
documento è part colarmen e inteso a precisare
le cou ilzi ni cr= a em das,onia at sudditt degli
altra Stati confe lerati che Ïit fritino gédranno
lo stesso trattamento d-gli indigeni. Tuttavia,
la facoltà di esercitare i dirnta pohtici ciaâ i

diritti di voto edi elegaibilitå alleCamere legis•
lative ed ai Consigli ruunicipali continueranno
ad appart nere si Sasoni esJustramente.

AtisTRIA - Secondo la Debatte di Vienna 11
herons de Belast, in una seduta del Com tate
delle finanza della Camera deide¡yntati, avrebbe
dichiarato di essera disposto a creare un Mini-
stero per i paesi al di qua del Leitba, senza ar-
restare il regolamento definitivo del compro.
meno coll'Ungheria, a condizione che gli uo-
mini di Stato chiamati a comporre questo Mini-
stero gli sottopongano un programma che non
comprometta I risultati g ã assicurati.
La transaziâne otteunta cott'Ungheria, scrive

a questo proposito il CONE$i$NÉiuWNeÎ, riÎefa in-
fatti una troppo grande unportaanza perchè it
Governo austriaco non si regolicon estrema cis
cospezione e non si astenga con gran premura
da tutto che potrebbe impedire che questo felice
avvenimento produca i suoi frutti.
SVIEZERA -- Si Îegge BelÎa Ûargeffa 1'igi.

nese m data di Ludnu, 16:
La nota del signor 0. A. J. Harris, rappre-

eentante britannico a Berna, esp'icativa delle
parole dette dal ministro Stanley nel Parla-
un ato circa alla Svizzera, è in data 8 lugho e
del tenore seguente:

« Signor Presviente, mi venne fatto avvertire
un articolo del Bad del 6 corrente, secondo il
quale lord Stanley nel Parlam nto si sarebbe
espresan nel senso ebe, quantunque l'Inghil.
terraabbiagarantatolaneutralitàdellaSvizzera,
essa nulla farebbe per la di lei dit sa se la Sviz-
zera fosse aggredita da una potenza europea

a Ciò che lord Stanley ha detto nella discus-
sione sulla garanzia del Lussembargo, secondo
le relazioni di tutti i giornali, portava: Noi ab-
biamo guarentita la neutrahtà della Svizzera;
ma me tutta Europa unita sorg-s9e contro la
Swissera, noi potremmo, per q aanto ne potes-
eero rincrescere, sentirci appena in obbligo di
entrare in guerra contro tutto11mondo perpro-
teggere la Brizzera.

« It summentovato articolo del Busi essendo
scritto per illudere i membri dell'Assemblea fe-
derale nella imminente deliberazione sulla rap-
presentanza diplomatica, in sarei moho tenuto
alrE. V. Ee, al bisogno, approfittasse di agaoc-
casione per rettificare una si graveillusione nel-
l'Assemblea. »

SPAGNA. - Il Diario di Barcellona pubblica
la seguente circolare:
Saragazza, 10 luglio (Estratto dall'Eco de

Aragon.)
Goos rno deMa prettingia di Saragossa.

Ordine pubb.ico.
Considerando che gli ostinati nemici della pi-

tria nou cessano nella loro perversità di pro-
pagare false notizie allo scopoesclusivo di man-
tenere l'allarme e di ecatare gli spiriti, credo
dover prevenire gh abitanti di questa fedele e

pacifica provincia che essi non devono prestar
fede ad mvenzioni tanto assurde quanto crimi-
nose.

In tutto il territorio della provincia, in tutta
l'Aragona come in tutta la Spagna non es ste al-
cuna banda di ribelli eccettuata quella compo.
sta di do lici individut, avanzi della handa rag-
giunta e dispersa nei dint-i a Tortosa, la
quale à comparµ recentemente nelle vicinnuze
di Maestrazgo-e l'altra che, secondo gli ultimi
rapporet ufdciali, è scomparsa inseguita dalla
guardia civica e dai volourari che si sono pre.
s-utati spontarieausente su varie località afüncilè
le ricerche fossero più complete e la distruzione
più rapida.
La tranquillita e l'ordine regnano nell' Ara.

gana a dispetto degli agitatori d'uf6cio e degli
agenti salarlata per iuventare notizie impuletanti
e prive d'ogni fondamento. La tranquillna e l'ora
dme non potrebbero venire turbati in questa
provincia giacchè l'immensa maggioranza dei
suoi abitanti, respinge con orrore le rivolte e le
sollevazioni gualungue sia la bandiera che in-
nal Ilo I liro Ëapi e ÏlonicoN
La tËnnquili à e la calma pubblicÏiesono sissi-

curate, ginophè p-r conservare questo prezioso
deposito che venne loro confidato le autorità
superiazi sono costantemente sull'allarme e per
la fedeltà della brillante guarnigione e la vigi-
Innia i If chutföv ggeriza dëllã guirdia cifica
attiva e benemerita.
La tranquillità e la calma non possono tentre

compromesse in una provmcia, i cui alcadt con
iliza fedeltâ ¥d unn zuro che ini comfàal:óiö ättä-
stare pubblicamente, hanno armati a gara nelle
località rispettive degli onorati volontari, decisi

ad inseguire e sterminare i sediziosi seosassero
tentare la fortuna r.u questo su do classico della
achiltà e delitt fedeltà.
Tsie è la veritâ, tale # la realtà della cose e

desidero vederne penetrati specialmente spi-
riti deboli clie e lasciano più (qcinneste lir-
mare ed intimidire dai perturbatori, men gli
uomini onesti e pacifici dovrebbero essere i pri-
mi a denunziare i colpevoli all'anterità onde ap-
plicar loro it castigo immediato e severo pre-
scritto dalla legge in simili casi senza indul-

genza di nessuna sorte.
Baragozza, e lagho 1867.

Sutt. A.stosto as CANDALI.UA.

AMERIcA. - Il Morning Post pubblica la
seguente lettera da Matamores che dà dei par-
ticolari sul processo di Massimiliano:

« San Luigt Potosi.
. Ho delle letterescritte dopo il mezzodi del

3, che contengono dei telegrammi da Queretaro
della stessa se:a. Le notizie sono importantis-
same, ma rispetto al destino deh'amperatore,
non decisive. Quella specie di giudizio cui fu

sottoposto è finito; Massimthano è stato con-
dannato a morte e la sentenzadicesiche sarà
eseguita la mattina del 4.

« 11 suo pr. cesso è stato uno scherno. È stato
fatta a porte thiese Le informazioni avute da-
Bli ufficiali che componevano il tribunate fanno
supere che la condanna di tutti ali accusati era
cosa antecedentemente decisa. 11 generale Esco-
hedo, non ostante il desiderio di spingersi avanti
fluo a Messico, rimase a Queretaro, e faceva

parte della Corte marziale. L'ordine di comporre
la Corte fu dato il 24 maggio. Massimiliano sa-
pendo che sarebbe ginthcato daquella Commis-
sione militareha dichiarato di non riconoscerne
la legali A.

a Egli disse: « Sono un sovrano riconosciuto
da tutte le nazanni civili, tranne gli Stati Uniti.
Se i miei nemici mi costringono a comparire di-
nanzi a voi, e mi sottopongono ad una appa-
rensa· di processo che deve finire con un ver-
detto deciso prima, il monda considerprä que-
st'atto come un assassinio. » Per convincere i
suoi nemici di questo fatto, Massimiliano ha
fatto chiamare il ministro di Prussia a Messico,
per spiegare ai capi repubblicani la legge delle
nazioni su quella materia. Quel messaggio fu
mandato al generale Porfirio Dias, sua o non fu
speditoalsno indirizzo, ovvero Marques non

lasciò partire ilministro. Dopo ebbe luogo il pro-
cesso. Massimiliano si assunse da sè la difesa.

« Il prooesso cominciò il 29 Nei quattro
giorm che passarono tra il 24 e il 29, durante
il processo, Massimdiano e i suoi gen•rali fa-
reno chmsi in celle separate, e non si vedevano
fuor che dinanzi alla Corte. L'Imperatore e tutti
gh ufficiali generah sono stati giudicati insieme.
11 gmdice avvocato o presidente della Corte ha
ricus-ato, fino dal primo gígruo, di udire la pro-
testa di Massimiliano contro la giurisdizione
del tribunale che lo ha informato che qualun-
que protesta non potrebbe essereesammata che
a ulla fine della procedura, per essere mandata
i asieme af a cumenti del processo, al pre-
sidente Juarez per rivedere, ratificare o disap-
provare. L'Imperatore però ha scritto a Juares
prima dtal processa, per fargli certe proposte.
Si sa che og.1 di rimanciare mRe sua pretesg
al trono del blessico, di mandare ordini per
la resa di quelle piazzepadi faraquanto era in
suo potere per pacificare il paese, a condizioni
di aver la vita salva insieme ai suoi ufficiali, y
di poter lasciare il paese. A quella propostä
non fu f.tta risposta alcana.
« Fu formulata contro gliaccusati nna listadi

più di cinquanta capi d'aocuan. Îl gmdice avvo-

cato cominciando dall'Imperatore, ha doman•
dato a ciascan prig:oniero se era reo del primo
capo d'accusa. Se la risposta era afermativa
sarrbbe st,ata registrata ,

se l'accusa era re-

Sp'nta ciascun membro del tribunaleaveva l'au-
torità di esser tes imone e dichiarare quello chè
anpeva o presumeya di sapere. I membri del
tribunale hanä A5ito da giudici, da gilirati e
da testinsoni '

a Fmite le formalita per la prima acensa, si

passava alla seconda e così di erguito. 11 pro-
cesso finì il 3. I prigionieri furono Allora con•
dotti via, il tribunale ha dehberato per alcune
are, poi è passato al voto. Tutti gli accusati
sono stati dichiarati colgevoli su *utti i capi di
accusa. Richiamati i pagionieri, aoão stati in-
formati della decisione, e richiests gek sagere se
avevano lleimetivillasoenmpare in snainfesa.
L Imperatore con grande dignità e fermezza ha
rinnovato la.protesta contra la legalità del tri-

bunale ed ha dato al giudice avvocato una co-
via scritta, con la domanda di mandarla a

Juarez.
« Gli uf5ciali hanno sentito il loro destino

con un sangue fre<tdo sdegnoso. Uno o due tra
loro parlarono e misero m ischerno il modocon
cui erano stati giudicati, benchè il iribunale
imponesse loro silenzio. a

VARIETA
STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
~ 31oximento deHo Stato civ8e nell'anno 1865.

(¢oadamasione - V. numere 191)
¥MCITE.

Il numero delle nascite in tutto il Regno;
eccezione fatta dei nati-morti, fu mel 1865 di

865,387; che si ripartiscond, sedondo il sesso,
in 446,098 nascite maschili, e-419;289 naseits
femminili.
Sni complesso.delle nascite quelle dei fieli

legittimi furono821,021;de li sathrali48.866
(10,547 il egittimie 33,319 esposti); 278,034ap-
partenevano a comuni urbani e oe7,353 a co-

mum rurali.
Dal mèrimento comparato degli anni 1864 e

186õ si ritrae che le nascite del 1865 supera-
runo quelle dell'anno precedente di l9,933, pre.
6entando così, indstintamente pei due sessi, un
aumento proporzionaladi2 36 per 100.
L'accrescimento delle nascite fu nei comuni

rurali (2 55) più notevolechemeicomuniurbani
(194 per 100). Spiegano codesto fatto la mag-
giore frequenza e fecondita dei matrimoni con.
tratti nei comuni rurali. 11 che mostra inoltre
come il fenomeno opposto osservato me)]'anno

precedente, di cui era difficile ii rendersi conto,
dovesse essere, secondo ogni probabilità, ecce-
zionale.
Nei comuni arbani l'aumento delle nascite

maschili fu pari alfúnmento delle nascite fem-

minili (1 94 per 100), nei comuni rurali si ri•
econts ò invece una leggera prevalenzam favore

del sesso femminile, le cui nascate crebbero di
2 56, mentre là nascite del sesso maschile non
aumentarono che del 2 65 per 100.
Aumentarono in proporzione veramente stra-

ordinaria da un anno alPaltro i nati iFegittimi
(6 03 per 100), mentre invece il ncmero degli
esposti soa crebbe nel 1865 che in una propon.
zione tennissima (0 66 per 100). È da notare

ancora come a s flatto sumento non partecipa-
rono gl'illegittrmi maschi, dei quali si ebbe aun
nel detto anno una diminuzione di o 52 per 100.
Un più rapido móviihento di progressione pt-

lesarono i nati illegittimi delle campagne (6 42),
comparattvamente alle nascite congen. ri in cluà
(5 43 per 100) La ragione inversa si nota negK
esposti, cresciati del 2 20 per 100 ne'aomuni
urbani e sånåti ilel 4 40 per 100 ne'comuni
rurali.
È degno di notazione il vario avvicen<1arside·

gli numenti e dei dedrementi nella nascite ille-
gittime e degli esposti nelle città e nelle campa•

gne. Ecco quali sono pei primi gli sumenti ed
i decrementi del 1864 e quelli del 1865.
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steek. Questo è destinato a preparate il suolr»
þià lavorato una voha per ricevere le semenze.
Consiste in una serie di otto forche, a detiti di
acciaio lunghi otto polliciinnestata ad una barra
toflocata sotto la pradella del cocchiere che, gi-
rando, s61cano il suolo. La macchma è compH-
cata ma i vantaggi che promette sono sigmfi-
esati. Con l'aratro ordinario, per lavorare 100
acri inglesi (60 ettari cima) i cavalli fanna 825
neiglia- 16 e 1/2 per ogni due acri, ossia un

giorno di lavoro. L'aratro di Comstock, per
ham¡íietti lo stesso lavoro, percorre solamente
2TS migha a coltivando i entopi come un giar-
dino dice egli, a metà prezzo, con un sol uomo
che sappia guirlare due cavalb senzaaltrafatica
o incomodo quainnque. »
L'Italia ha l'aratro di Fissore <li Tortona per
i fossi dei gelsi, della vigna e delle siepi; l'ara-
tro útih•siino di Selmi di Itovigo, che ha adat-
tate le pulegge con tuttrici dell'aratro a vapore
all'aratro a huoi, per il lavoro delle terre run-

remmane; l'aratro di Pasqui per seminare la

meli;pi; Paratro ripuntatore di Guintini di Pisa.
La Svezia e l'Austria hanno rimarebevolissime
talleziotti <ii aratri ed altri istromenti agricoli.
La Prussia ha la rac-o'ta di Eck rt delle mac-
chine sul sistema di Rachotle, et akri modelli
molto commendevo's di Otto, dell'Unione agri-
I;Fdet hallico, di *chwartz, di Pacches; gli a-

ratri di Camenz di Hailurg, qu-Ili di Pratres. Il
Belgio ha i begh strumenti di Barchmans, di
Delstatiche, di Geef, di L:ibarre, delha Boeidà
úþricobs ddia Finndrra orier.tule, di Tixhon.
It gran te problema dell'agricoltura org di è

fapplicazione det vapore si suoi lavori. Gliap-
pancchi di Bauer, di Barrol, di Foroler, di
Howant, di Steevens l'han risolto in principio.
Ensi Phanno risolto p-r i lavori a gran le profou-
dità e neue terre forti che esigono nu treno pe-
sante 2,000 ch logrammi, con i merzi ordiouri;
Th nuo ricolto pr la per fez one del lavoro, chè

può emet eseguito a t egni stagione dell'anno,
soprattutto l'autunno; per la bontà e ricchez-
za del ricolto, ed anche per l'economia, malgra-

do il prezto entiderevole degli or<1egni che
occorrono pel lavoro a vapore.- Resta però
ancora a risolvere la parte più importante del
problema pel successo diogni macchina: la fa-
cilità, la prontezza, l'universalità della sua ap-
plicazione. Il problema pottå dirsi sciolto - e
lo sarà -- il di in cui il cobivatore potrà usare
della locomobile e del 'aratro a vapore come
usa dei suoi cavalli e dell'aratro ordinario; il
di che l'aratro sarä attaccato direttamente alla
locomotiva, e che non avrà p ù bisogno di an-
core e di catene senze line onde trasmettere il
movimento. Il pesodi 1,350 chib grammi che ha
tu tavia l'aratro a vapore, senza parlare del
pesa della 1 comobile, è sempre enorme.

11 sistema a trazione diretta, che sarà il corn-
namento dell aratro a vapore, il sistems delle
rotale permanenti su cui circula la mbcchina a

trazione, sono stati tentati e dimessi. Vi si tor-
nerà senza dubbio perchè quivi è il nodo del
problema.
Il sistema che si adopera oggidi è quello del

va e vieni dell'aratro, tra due locomobili o tra
la locomob le ed un'ancora, armate entrarnbe di
unapuleggaadenti che fa scorrere gradata-
m-nte la catena sulla quale l'aratro si muove.
Quan to sono due lo-omobili, l'una is f cc a
dell'altra, fuori il camµochesîara, quella di de-
stra Inscia scivolare la catena e quella di sini-
stra l'avvo'ge, tirando casi l'aratro che è nel
mezza L'aratro è a bilanciere, quatura vomeri
da una parts e quattra dul'altra, d conduttore
di esso assiso sur nas pradella m ferro nel
mezzo. Quan-le eso va, i quattro aratri ante-
riori sono rilevati, e quelli di die:ro solcsno.
Arnvato viemo alla locomobile che ar volge la
catena, l'operazione s'inverte. Quella che la

spieova ora l'mvolg , e l'aratro ritorna apreu-
doaltrasolchi,abbassaudoivamerichealEanuare
trovavaust avanti e perció sospesi, e che adesso
arano alla lor volta. Con un'ancora in luogo
di una secon.la locomobile l'operazinne è la
stessa. L'ancora pesa quel che ocourreonde re-
sistera alla trazione degli stromenti che aprono

la terra, avendo'quattro dischi taglienti spro-
fondati nel suolo; i' quali le servono pure di
ruote La catena che comunica d movimento al-
l'aratre lo comunica altreel all'ancora, la quale
avansa a misura che avanza 'a locomobile. Dei
porta-fune tengono la catena sospesa.
Se all'aratro si sostituisce l'erpice, 16 scarill-

catore, il rullo, dello stesso sistema a bilanciere,
il modo del lavoro a vapore sarà lo stesso.
Le grandi pianure e le colture di grande

estrazione sono le meglio appropriate all'uso di
questi apparecchi. Il nostro Tavoliere di Pu-
gha decuplerebbe la sua rendita ed il prodotto
se si lavorasse a vapore, e l'Italia conterebbe
ogni anno 20,000 con'admi di montagna di più,
i quali muorono ritornando dalle Paglie. I;uso
della poleggia è per'le terre di forma irregulare
e ri-trette: le due locomobili per le Taste e re.
golari tenute.
Fra le macchine agrienle, le principali sono:

il seminatore, la falciatrice, la trebbiatr.ce, la
fienatrice meccanica; il rullo a cavallo, 11 venti-
latore det grani, il crivellatore, il trinciatore, il
frangsgrani.
Se 11 seminatore non si trova in ogni podere,

la colpa non è nell'idiperfazione o nel prezzo
della inacchina, ma nell'insspi uma del cultiva-
tore. I seminators tiratista cavallo, c're versano
nel tempo stesso la semenza ed il c ancime nel
suolo e copron, it a dco, saan fondati sul ai-
stema semplicissimo di una treinoggia riemptta
di grano in cui gira un cilindra guaruito di cuc-
chiai, a quali prendono i grani la passano in im- i
ba:i, e questi per mezzo da tubi articolati li -

portano una ad uuo al posto che debbon tenere I
n-lla terra Iuvece det cihudro vi è talvolta un

asse girante, che ha delle cavità per ncevere i
gr ani cut de posita nel mo o stesso in imbuti e
tubi, che li trasmettono al suolo. Il s:st-ma, sia
di Frnet o <ii Coke. o di Dorabasie, o di G9rrett,
o di Thaer, è lo stesso; saho qualche dettaglio
nei pezzi del meccentsmo, coinplacato anzi che
no. Questa maccluna è as ai costosa. Ma ve ne
sono altre, e non poche, p'ñ semplici ed a buon

mercato, le quali raggiuogono il medesimo ef-
fetto, come il seminature-carriuola di Pruneau,
quello di Abadie, che, sono spati a bracosa-da
un anmo. Di qu-lli a cavallo, il seminatore di
Huiaque in Francia, e quello di Smith, in In-
ghilterra, sono i meno complicati.
Le falciatrici tengono sempre desta fatten-

zione e le aperanze dell'agricoltore. Ve ne sono
molte, benchè il tiposi somigli: quella di Mac
Cormick, quella di Wood, quella di Wright,
quella di Manny, quelladi Moody, di Perry, da
Seymour, tuttedegh Stati Uniti; e poi quella di
Burcy e Key,chehannomotificatalamacchana
da Mac Carmick; quella di Rockfort, quella di
Droy, quella di Crosskil, quelle di Laurent, di
Cournier, di Master, de Laumeau, di La Combe,
di Robert, di Samuelson. 11prinspiodel mecca-
nismo di queste macchine ò à medesimo; le due
ruote motrici che le partano trasmettono il ruo-
vimento, a traverso d loro aste,alla laminaden•
tata, tagliente dai due lati, mob le nella guaina,
dentata anch'esaa ma immobile, detta porta-
sega. La macchina può essere tirata da uno o
due cavalli.
Nelle mietitrici vi è di più, dietro la barra

della falce, una piattsforma in legno, sulla quale
cadono le spighe Un ra.tr. llo automatico, ad
ale,sichesidirebbanntelegrafosematerien,rac-
coghe queste spighe a misura che la macchina
avanza di tre met i 50 in 3 m. 60 e le dep mita
m manipoli sul suol>, a destra del conduttore.
La barra intera falciatrice è. sopra molle o ma-
stietti, di guisa che può seguire tutte le ondula-
snam del suolo. Que ta larra è sotto la mano
delconduttore che linnalza e l'abbassa avo:
lontà, dopo aver fissato l'alazza dl a risteppig
etu vuol fasciareo <1ella parte dello stelodel.
l'erba che resta con le barbe nl suolo. I.a legy
gerezza del tiro è meno in regi ne del peso the
dell'negiustamento dei pezzi,e ciò in qualunque
mac.hma. La sod citudine det lavoro dipende
dalla livel azione della terra Unaterra lavorata
con l'aratro a due versatori, che non laeoso
solco, può essere mietuta da ragione «li uti i

ettaro per ora igtiganglio di Samuel-
son. Quanto tille les eyepopo certificate
così, sulla merca 1 prezzl inglesi:

Lavoro a braccia.

50 ettari di framento a 30 fr. 1500
15 ettari di fieno a 10 » 140

1650

60 ettari a 18 fr. . . .
.
fr. 900

15 ettari a 4 fr.
. . . .

» 67 50

10 per 100 in più per spese ed
usura . . . . . . .

» 96 75

1066 25

Economia, 585 fr. La macchina, -- l'Ecclissi -•
di Samuelson, cioèquella sucui la Soc:Mtâ reale
di agricoltura <ii Edimburan ha stabiliti gli an•
sidesti sperunenti - costa appena 475 fr.
L'ec-nomia del tempo è del 40 per 100.
La.falciatuice.di Wood, che.io ho veduta la-

Torare a Bulancourt miete quattro ettari al di
-ossia fa il lavoro di 10 o la uomini. 8: ferma
ogni mezz'ora per arrotare i denti della fa ce e
talvolta per liberarla.delleerbe oþe l'affogano.
Del resto, operaþehd.
Queste macchine hanno fatto tra gran<1e pro-

greseo. ma nog soddisfano ancora il, desiderio
del coltivatori.
L'americano Moris Tasker,diFunde16s, espo-

ne, per complemento, una macchma per legare
i manipoli di fieno.
.
Terminer ò mlla lettela seguente l'indicazione

delle macchine, e spero, in due lettere, finirla
con l'agricoltura, che taluni troveranno avermi
rattenuto troppo luugamente.
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Lenascite maschili oltrepassaxono nel 1865
le weite femminili nella ragione •&ttiva di

26, fíÐ, e proporzionale di 1061 a 1000. In al-

tri urm ni perogui 17 namite maschdi vi furono
I6 nascite femminili
I risultati proporzionali del 1885 non diL-

renziano, per questo rispetto, da quelli dell'anno
¡§recedente. Come nel 1864, così nel 1865 venne
constatsta nei comuni rurali sai bomuniurbani

una povalenza progressiva nelle nascite del
sessa)maschile.
, Il Saden (107,09 maschi per 100 femmine),
la Spagna (106,73), la Danimarca (106,42) e
l!Austria (106,36) , oltrepassano nella preva-
Jenza delle nascite maschdi sulle femminili il
rapporto medio dell'Italia: a cui sono invece,

per questo rispetto, inferiori le altre nazioni di
Europa.
: Il numero delle nascite naturali, non compre
sivi i nati-morti, fu in tuttö il lLgno di 43,866.
Is però si ebbero in media 3 85 11211esposti per
10) naseite. Le nascite naturali del 1865 supe-
razo di 788 quelle dell'anno precedente, au-
inento che in cifre proporzionalicorrisponde al-
71,83 per 100.
Lincremento è in granparte dovuto ai comuni

urbani (2,64 per 100), perchè nei comuni ratali
l'eceedenza delle nascite naturali non fu che di
0,18 per 100.
Lenaacite degl'illegittimi ascesero nell'anno

1885a 10,547, quelle degli espostia 33,319, con
ena prevalenza effettiva sull'anno ¡irecedente di
(>00 per i primi e di l83 per gli ultiini; nia se
badamo all'aumento avvenuto da un anno al-
Talt o nel complesso delle nascite, eci facciamo
a cœsiderare l'insieme delle nascite naturali in
papporto col totaledelle nascite, si ossetva nel
1861un notevole decrementösignificato nei rag-
gnagli che segoono r nascite naturali,*1884, 10

per'ICO (1,18 illegittimi, e 3,92 ésposti); 18ti5,
,01 per 100 (1,22 illegittimi, 3,85 espossip
Il rapporto delle nascite illegittime e degli

espisti al totale delle nascite è ¡iiù elevato nei
comuni arbani-che nei comuni riirali, tiel che
troramo uttara¢ione nel concubinato piû fre-
quote in città che nel contadoenella presenza
dei b'efarotrofi presso i inaggiori centri di po-
pelazione, blefarotrofi ore pur troppo afHuisce
buona parte degli esposti orig.nari dei colonni
ytra 1.

be nascite naturali in Italia stanno, secondo
i raultati del triennio 1862 65, alle nascite le-
gitime mella proporzione di l a 18,88 Oltre-
gaisano cotesta misura i Paesi Bassi con 24,61
pale:te legittime per ogni nasita naturale. Le
cife parlerëbbero in nostro favore rispetto agli
altri Stati, perchè a ragione di cifre, nessurio di
esi ha un numero di nascitè naturali clie, pro-
pcrzionatamente al totale delle nascite, superi
quello che si osserva tra noi.
Le nascite natufali maschili e femminili, rag-

gingliate al totale delle nascité délsesso corris-
podente, ofrono, comenegli anniaddietro,così
na 1865 la coutuetä pt alenzidol sasso lemiäf-
hie Infatti mentre su 100 naheitemaschili se ne
elbero 4,94maturbli di pari besso, questo stesso
rapporto fa di 5,23 nelle nascite fent ninili.
Dotesta prevalenza riscontrasi tantonelle po-

polazioni urbane quanto nelfe rurali, e presso
queste ultime in più lieve proporzione (2,39 ma-
seh contro 2,45 femmine).
Mentre da una parte il rapporto delle nascite

llegittime maschili alle femminili segne, dal
1863 al 1885, ùna via di anno in arino ascen-
dente, d'altragrte gli esposti maschi, parago-
mati agliWsiisd Ÿeniminidanno dá un atino al-
Taltrh notevolmente diininuendo.
La feebedità della þ6;iolaki tie, ossia il rap-

porto trafanti lifabitanti, doëÃva nel 1865,
risentire naturalmente gli effetti dell'aumento
delle nascite. Infatti la fecondità che nel 1864
fu di 3,88 nascite su 100 abi anti, ascesea 3,94
nel 188ð, acquistando d'intensità in ragione di
D, 06,per 100, e raggesentando a un digresgo
la fecondít& media d'elËiennio (3, 95 r 100)
Tanto i cotanni urbani, quanto i rurali con-
ibuirono all'aumen¾ della fecondità della po-
Jolazione ed in proporzioni quasi uguali, re-
Itando perciò sempre ai primi una maggior fe-
ond tà di 0, 18 nascite su100abitanti di fronte
alle campagne.
In que4to fatto masturale 17talia ocqvpa come
1 1864 così nel 1865 il quarto posto fra i di-

cannove principali St.ati europer, dei qualila
lussia occupa il primo e la Francia Pultimo
osto. Il che spiega la quasi inimobilità della
polazione francese, ed il rapida e minaccioso
cremento della stirpe moscovata.
Le nascite considerate nelle loro cifre asso-

hte riescirono piii che in ogni altro mese nu-
merose nel m9rzo. Anche l'aprile, il gennaio ed
i febbraio superarono nel numero delle nascite
(ii altri mesi Nei tre anni 1863-65, il giugno
gesentò costantemente il minimo contingente
aansuale di nascite.
Se da queste coineiffenze mensili della massi,

na e minima frequenza di nascite, risaliamo a
q1elle corrispontlenti del concepimento, tro-
amo essere stati ad esse oltremo<Ïo propizi il
gugno, il luglio, l'aprile ed il maggio, periodo
dell'anno in cui tutte le forze produttive della
natura sono nel massimo rigoglio. Al giugno,
itvece, che presenta il minor numero di nati di
fonte agli altri mesi, corrisponde pel concepi-
mento il settembre, nel quale, com'è esaurita
ogni attivitâ v, g tale, così è anche in manifesta
declinazione la forza generativa degli esseri
animati.
Cafre più conclulenti delle effettive per la

esatta gradanzione dei mesi, secondo la fre-

quenza delle nascite, offrono le me lie measuali
calcolate su 12,000 nati, e per mesi uniformi di
31 giorno.
Da esse infatti appare che, elim nata ogni

causa d'inferioritå, il primo posto per la fre-

quenza delle nascite spetta veramenta al feb-

braio, mentre il giugno si mantiene ultimonella
serie monsile;i quali fatti si riprodusseroco-
stantemente in ciascano dei tre anni 1863-65.
La statistica comparatadimostra come il feb·

braio sia, in Europý, it mese in cui pià abbon-
dano le va,cite, e come queste rieÿcano all'oppo-
sto piuttosto scarse nei mesi che intercedono

fra l'aprile e il settembre, che sono, anche fra

noi, isltimi nella scala della feconditä mensuale

del triennio 1863 65.

NATI-MORTI.

I nati-morti che nel 1864 erano stati 14,209,
non sommarono nol l865 che a 13,56ô, dei
quali 8,128 maschi, 5,437 femmine; 6,649 nei
comuna urbani, 6,9)6 nei comuni rurali.
Nel 1865, in confrönto dell'anno precedente,

vi fu nei nati-morti una diminuzioneefettiva di

644, e proporzionah di 4,53 per 100. Nè vo-

g'iamo tacere che il decremento osservato de-
Trai in parte attnbuire alla maggior diligenza
degli uffizi municipali nella regisilazione degli
atti che ai riferiscono a questa parte dello stato
civile. Tuttavia non sarexuo raftidati completa-
mente sulla verità delle cifre esposte, che nel
caso in cui abbiano a scomparire le gravi ed
inesplicate anomalie c\e in «¡uesta parte della
stat:stica ancora si 06SerVARO tra prOVincia e

provincia, «quando i comuni rurali, intorno ai
quali maggiore è l'meertezza degli apprezza-
menti, riescano ad ottenere cifre più ragionevoli
nelle loro notazioni.
R fatto già osservato nell'anno precedente

della grande diminuzione, avvenuta ne' nati-
morti esposti, si ripete anche in quest'anna,
tanto pei comuni urbani (-5,81 per100)
quantaspei comuni rurali (- 68, 38): la dimi-
nuzione nei comuni urbani è tanto piå notevole
in gitantoche quivi nello stesso antro i nati-morti
legittimi ed illegittimicrebbero rispettivamente
dell'11,92 e del 20 65 per 100.
La superiorità númerica deimaschisulle fem-

mine nei nati-mortÏ è ormai, anche in Itaba, un
fatto costante, e che essa ha comune con tutte
le altre nazioni. Cotesta prepouderanza del
sesso teaschile sulfemminile diviene tra noi ogni
anno maggiore.
Nel 1863 la diferenr.a non era che di 126 au

100, not tasa nuesto stesso rapporto ascese a

138, e nel 1865 a 149; che è quaafi dižè che

su 2 nati-morti femmine se ne trovano 3 del
sesso mawhile. Oltredi rapporto anche più ele-
Vate si osservano nei comuni rurali, dove i ma-
schi stanno alle feminine : : 160 : 100 ; in altri
termini sa 8 nati-mooi makÏli vi sono o fem-
filike. Mëritd"YWsere rilevata la costanza di
tale fenoniëño durante l'intero triennio 1863-65.
LA distinzione dei nati morti second > Ia loro

condtiiònè di legitt mi, ilÏ ittiuÈe i esposti, ed
il lora rapporto a 100, serve anelle meglio a
mettere in evileitza la diminuaione del nati-
motti esposti giå osserva'a prededentemente.
Per tutto ílRagho sa 100 nati-morti se BB con-
taroño nel 1865, 81,94 legittimÎ 3,3L nei co-
muni ukbani e 96,33 nei rurah), 5,15 illegitti-
mi (7,23 nei comuni urbani e 3,14 nei comuni
rurali), e 4,91 esþosti (9,48 nei comuni arbam,
0,53 nei comuni rurali). I nati-morti legittimi ed'
il egittimi crebbero aslunque, tanto nei comuni
urbani, quanto nei comuni rurali; mentre si
negli uni che neg'i altri diminuirono gli esposti.
Proseguendo una ricerca già iniziata l'anno

scorso, vediamo quali siano i risultati t,tatistici
nelle provincie di Fireise, Gendva, Ililano Na-
poli Palermo, Torino,ove hanno sede imaggiori
ospizi dei trdratelli. Dagli stati comparativi
degli anni 1864 e 1865 resulta che anche in
quest'anno le provincie di Gen va e Torino, le
quali appunto attirarono maggiormente la no-

stra attensione pel numero eccessivo dei nati
morti, presentarono, a fronte del 1864, notevoli
diminuzioni nelnumero diqueste ni2rti, le quali,
per modo d'esempio, ileTIa þr vincia di Genova
seemarono da 527 a 85 per 1000.
All'opposto nella proŸincia di Palermo i nati-

morti esposti progredirono da 95 per 1000 nel
1864, a 137 per 1000 nel 18 5.
I nati-morti, paragonati alle nascite, sono in

maggior numera pressa i comuni urbani (23, 9 i
per 1000), che presso i rurali (11,17) più fre-
quenti tra ('lÌlegittigli (66, 8), e tra gli espo-
Sti (19 90), cþe ppn trailegittimi (14, 85) Que-
sta preponder'Ànza dei nati-morti nelle nascite
illegittime e negli esposti, se la osserviamo par-
titamente nei comuni urbani, sale alla propor-
zione spaventosa del 117,78 per 1,000, Inentre
nei comuni rurali non è che di 33,58, enet com-
plesso di 66, 18. Quanta parte possano avere in
questo fatto doloroso le cause naturAli che pro-
vengono dalle con liv.ioni sfavorevoli, in mezzo
allequali procede la gestazione e vengono alla
lucy queste igeliciereature,equantalamalvagi-
tà, è indagine cheesce dai limiti della statistics.
Ad essa basta l'avere accenaato il fatto, onde vi
provveda chi dere.
Più numerosi appaiono i nati-morti nei tre

primi e nei due tutimi mesi dell'anno. Compara-
tivamente al 1864, in due soli mesi, nel utarzo
e nel novembre, i nati-morti riuscirono più nu-

merosi nel 1865, mentre in tutti gli altri mesi
provarono un decremento. La media massima
che nel 1864 corrispondeva al mese di gennaio,
cadde nel 1865 nel marzo, tanto in cifre efetti-

ve, quanto proporzionali. ÏI minimo mensuale
non valiò rispetto alle cifre assolute, restando
fermo nel giugno; i risultati del rapporta medio
a 12,000 segnano invece il minimo del 1864 nel
maggio, e quello del 1865 nel giugno. Del resto
la gradazione measuale dei nati morti segue a
un dipresso quella delle nascite in generale.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La B. Accademia economico-agraria dei Georgolili

di Firenze terra adunanza ordinaria domenica pros-
svaa, dl 21 delcorrente mese, alle ore 12 meridiano
precise, nella sala di sua residenza.

- B. istituto lombardodi scienze e lettere- sedsta
dell'II, comune a tutte due le classi:

11 s•eio enrristedente Pano I-«g- intorno le pen-
sioni di orechiraza per gli artigiami, sennsigliando le
so ieta di mutuu numorso dal proporsi direttamente
questo genere di assicurazione, e mostrando i pell-
culi che corrono arl misarea tale scopo. Accenna ;oi
ai metodi seguiti in propoldte dai sodaliti delle altre
nazioni, e a queiti praticati dai nostri, ed scorre
delle cautele e detteprereggenze con cui le società
potrehhero attentare l'ardus guaren iaia delle pen-
sivoi. Egli suspa p.·ro paù d'gni altys sistema conve-
Vientr• quello della Cana di quieweara < reata egua-
remita dallo Stato, e nota come in nexioni più r.trose
a souemettereall'incerensadrPostetu gli interes-i
privau, siene pure entrate nell'upinionedell'afndare
allecare del governo l'aµieurarione delte rendite
vitalisie. E a questo pra.posito riebiama il recente
atto del Parlamento inglese,e le discussioni fatte nei
Congressi degli artipani tedesebi. E intrattanto che
pure fra noi si eriga una Casia di quieseensa, Fano
avverte quali sistemi si potrehbare tvan-itoriamente
seguire pel conferimento di rendite vnalizie aßli ar-
tigsani.
Finita questa lettura il ME cay. Cantù porge una

secon la Nota sull'uniñeazione della inunesa Valuta
il meriro stegli Italiani su questo soge•tto, rhiarisce
le varie opinioni emesse questi ultimi anni, e massi-
me a Parigi in occasione del Congresso a tal uopu ra-
dunatori, e de ll'esposizione ist falta di tutti i cam-
pieni di monete, pesi e misure. Pondera le conclu-
aloni, di mera transazione, a cui venne quel Con-
gresso, e suggerisoe quel che crederebbe meglio op-
portuno per ottenere questa unitenzione, non ss 10
fra le genti latine, ma fra tutte quelle della civdtà oc-
cidentale.

-- Il tribunale di l' istanza di Parigi applicava il
giorno 13 una procedura di cui forse non esiste e-
sempio negH annali giglaiari.
Si trattava, racconta la Gazette des Tri6maams, di

pruce.tere al compimento delle formal làdel divorzio
a termini di un giudizio del tribunatedi Cracovia fra
due israelitt, Osvid Buchsen e Sara Blum.
La formalitå che consacra il divorzio consiste, se-

condo gli usi del paese, nella consegna fatta dal ma-
rite alla donna, in presenza dèll'antorità giudiziaria,
della lettera de d.oorzio úthdfanteem il marito rinun-
sia ai suut diraiti ed auforizza la mogile a rimaritarsi
come le piabe.
Il maritö essendo domiciliato a Parigi, il tribunale

di Gracovin htinearicato il tribunnie della $enna di
constamre it comptmento di questa formalità che è
sostanziale per il divorzio.
I due apost si sono presentati alla Corte. Sara

Blum chenon dodösee 11 franoese era assistita di un
interpretA.
Venne data lettura della lettera di divorEÎO 00080-

gaata e a Parigi, sul Sume Senna. a
Iltritionale ha datoatto di q.iesta consegna ed 11

processo verbale fu Armato dallŒgartL

- Un altrowaseelledi linea dell'isola dei Liliputti,
serire la Patrie,si preparaa traversare l'Oueano.
La picoulisstea Aoietta Joha-T-Ford costruita a

B.itimora è partita da questa ciuà per l'Harre e Pa-

rigi. Non sono senza interesse alcuni particolari su
questa is.hareastone.
II Johe-t-Ford non à capace ehe di due tonnellate

e menu. Esso è costruitoa forma di baleniere. Le

suo provvisioni si compongono onclumnamente di
conservecette, giacelléa bursiononvi saráaltro fuoco

fuorchè una inmpada per fare ileaîëed il Lhequando
sarà pomabile 11sistema di vele è kggere e so-pii•
cissimo e pià semphei aneurs ne sono le comodist.

L'equipaggio nuo dispune che di unapanda e di una
oopersa. Questo equipaggio si comguno di tre pyr-
sone, ileaparano C. W. Gould, il suo secondo Juha
Shaney e na mozzo numinasû E. Murphy. Quessa
esile ambarcas one ha subato una violenta Leaspesta
nella baia di la Chesapeake ed 11 capnano Guuta at
mostra orgugliusu dette qualità.nautiene che la sua

gu[etta ha mandestate in sale daflacile cuotingensa.
Egit nuare paena conti.senza nel successo della sua
impresa e nua dubita da riuscire a merafiglia dalla
rischlusa traversata.

-- Ilamministrazione doganale francese ha pub.
bhcato i conti dei commercio esterno dell'Imperonei
prima cinque mesi del corrente atino.
Le tarvie al 30 aprite ateusavano naa diminuzione

di ti$ milioni all'e,porazione e na aumentodi f 17
mitioni all'importazione in confronto allo stesso pe-
tiodo det 1868.

11 mem di maggio non è stato favorevole all'indu-
stria ed al commereau francese 11 totale.delle impur-
tazioni dal 16 gendaiu al 31 maggie 18tË è salno a
t,303 minom. In questa cifra le imporsaioni det en-
reali e delle materne alimentari, rrse necessario dal-
l'insuflicienza del ricolto,eno Isnisse la 238 sulioni,
ciuo93milioni più che net 18ò6. Non c'd muLike a
rallegrarsidel piccolo progressu dette impuriazioni
di materte prime, se lo si confronta alle cifre che ri-
guardanu l'isopuriazione deiproducti fabbricata dal-
l'e tero.
Ma i disagi e gl'impacci delle esportazioni francesi

mostraesi in mo40 siguiticaLivu nelle tavolo delle
espersationi. La cifra delle esportulum è nel 1867
dimiguita da 198 maioni i prederst det suule hanno
date oltre 1.6 milioni di meno, e quasi 72 md.uni,
pure di meno, le industrie diverse. Å Leasult di seta
hannu nbassalo di 40 milioni, qweili di laua più da it
muloni ; le confezioni ¢¿ 6 mdava le mvde di 3 a 4
milioni; i tessuu da cytone di4 maiuni, e i lavurlin
meLalli di 3 millODi.

11 movimento generale del commercio é rappre-
seistatonell 67. alt'Importazioneda 1,303 milioni;
e all'esportazione da 1,293 millem: ossia una media

al mese di 2t.0 milioni all'imprLazionne e di 258 alla
esportazione- Slaine dunque giunti ad importare più
che nao espurriamo.
L'anno seurso, al 31 maggio, la cifra delle esporta-

sioni superava di 312 milioni il valore delle importa-
rioni. (Laberté)

- Scrivano da B rlinoall'Agen:ia Haves:
E rà qualche tempo che n-•iia provinela renana e

nella Vestfalla erasi espresso11 voto che II Itenofosse
messo in comunicazione col Weser e coll'Elba me-
diante un canale,epetizioni in proposito erano state
mandate al governo. Le petizioni furono allora sot-
toposte ad esam.•, ma presentavasi un grande esta-
colo a quel progetto nella necessità di far pausare il
canale pel territorio annoverese.Essendo ora acom-
parso quett'ostacolo, la quistione è stata ripigliata in
vista dett'uoportan2a che avrebbe una via navigabile
dal RenoalBalti•:o per molti prodotti e sagnatamente
pel carbon fossile. Il governo si consacra presente-
m-nte la massima attenzione Me iante il eanale del-
I'Esset stabilir.-bbe ad un tempounacumunicazione
cui porti dal mare del Nord.

- Si l•gge nel Times:
Lo yaehe imp-riale LePrinceJérdme avendo a hordo

S A. I il principe Napoleone e le LL. Aa RIl il Duca
e la Dach•asa di Aosta è arrivato stovedi dall'IIstre.
Le Loro Alterre Ileali sono dirette a Cowes e dopo a

llyde, ore, dopo pranro si sono i uharcate di nuovo
sullo yacht. S. E. 11 marche se di Azeglio, ministra ita-
hano, è arrivato a Portsmouth da Londra, col treno
delle Se 30 minuti, per offrire i suoi omaggi alle LL.
AA. 1111.
Veneral mattina le Loro Altezze Reali accompa-

gaate dal principe Napoleone edal ministro italiano

hannolasciatoloyacht a Spithr•xdate ff esonosa-
ht - sopra una hars a al rimore so de-lla riccola scia-
luppa a sapore la Manche; abar.•arono a king'sStairs
use furono ricesut , .tal signorVan desnBergh agente
consolare Italiano e dal car. Un den Bergh wie.·cuo-
sole francese. Ilopo sono andate in carrotra afia.«ta-
stone ove le aspettava un Tagone-salutto. II Duesela
Duch••s-a con S. E, il ministro partirono per Lun-
dra. 8. A. l. Il principe Napoleone dopo essersi con-
gedato dalle Loro Akezze Heali, è tornato a bordodel
suo yacht ed è andato a Byde da doypanderaaCher-

AuuFB•
hilNISTEllO

DELLA PUþßLICA MTRUZIONE
Esame d'ammissione agli stwri presso la regia
scuola superiore di medicina referinaria di
Jilitano.
Got primi del anvembre p. v. avrà principio

l'anno scolnatico 1867-68 presolaR*eia smiola

puperiore di medicina veterinaria di Milano. Lo
insegnamento che vi si dà è teorico o giratico e
al compie in quattro anni (articolo 22 del rego-
lamento).
Nessuno può intraprendere gli studi medico-

veterwar1 6e prma non ha sostenuto con felice

successo l'esame d'ammissione, consistente in

tina composizione scritta di liggua italiana, ed
in un esame orale sugli elementi di aritmetica,
di geometria e fisi, a, il sistema me:rico dect-

male, a tenore del prograrnma annesso al de-

creto ministeriale del l' aprile 1856 n° 1538
della raccolta degli atti del Governo.
Sono esonerati dal detto esame coloro che

hanno felicemviite superato iÏ corso liceale od
altro equivalente, per cui potrebbero essere am-
tuessi agli studi universitari.
All'esame d'ammissione hanno ora diritto di

aspirare anche i giovani della Venezia.
La domania degli aspiranti, da presentarsi

non più tardi del 10 agosto (ondel'esame possa
aver luogo il 20 del mese steiso) ai presilentt
dei Consigli scoptici dellediverseprovincie, od
all'ispettore delle scuole del circoniario, dovrà
essere corredata:
a) Dell'atto di nascita, dal quale risulti che

l'aspirante abbia l'età si 10 anni compinti;
b) Diunattestato di buonacondottardasciato

dal sindaco del comune nel quale l'aspirante
tiene il domicilio, autenticato dal prefecto o dal
sottoprefetto;
e) Di una dichiarazione autenticata compm-

vante l'aver subito con buon esito l'innesto del
vaccino o d'aver selferto il vainolo naturale.
Le domaride ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi non
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con-
sigli scolastici, presso 1 quali avranno luogo gli
esami nel giorna 20 sopra indicato.
Milano, addi 6 luglin 1867.

Il direttore della Regie stunis superiore
de medicine ert-rosraa di Aldano

Itumaa.

ABILNISTRE!Usa ogLLE resti ITALl1N3.
Umcio m Fmsmas.

Nota delle letteree stampe giacenti all'agicio
di affraneamento per difetto di regolare af-
francarsone deli I of 10 luglso 1867.
Lettere: Bartelloni Ang-la, Roms - Bum,

stead L. D., Roina- Bauti D., Roma - Bar-
din, Itoma - Camponovo Enrico, Avana -
Daneo Gio Batt, Buenos-Ayres - Fort Clia
miro Junior, Lisbona - Gui fini Francesco,
Monteviten - Mariel Maria de Cunha, Figuira
de Foz- Prosperi Gionech no, Givi avecchia-
Itedini AS64nta, RUIna- Urbini Rosa, Civita-
vecchia.
ß ampe: Bernazzoli Luigi, Enretto- Cecchi

Navano, Corfà - Cuwi Antonio, Città Ducale
- Dovano. Asti - G-strecu A K., London -
Meusi Giuseppe, Turino - (2) Afaurra Giuseppe,
Livorno - Marchettini Natale, Catania -
Nanni Giuseppe, Livorno - Peilotti Carlo, Ca.
landasco - Pagnini Giovanni Battista, Pesaro
- Rysulato Volpe, Sepino - Sales Alberto,
Crefelo - So toprefetto, N.castro - Vacchini
Giacomo, Locarno.

Parigi, 17.
Chiusura della Borsa di Parigt.

17

Fondi francesi 3 */, . . . . . . 68 95 08 82

Id. 4 x¡, %. . . . . .
99 35 99 50

Cons. ital. E •¾
. . . . . . . . 50 - 49 7 5

Id. fine nose. . . . , 50 05 49 70

Voori diversi,
ni del Cred. mobiL francese . . .

866 863

Id. italiano . . . . . . . . .
-

-

Id. syssnuolo . . . . . . . .
243 241

Azioni str. forf¾tleria Estanuele . 71 I 71

Id. Lombardo-venete . . . . 882 880

Id. Austriache
. . . . . . . .

466 400

Id. Romane . . . . . . . ; . 12 ';2

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .
11t 112

Id. prest. austriaco 1866
. . 827 327

Id. in contanti . .
. . . . .

8 0 331

Londra, 17.

Consolidati inglesi . . . . . .
95 - 94 Na

llerlino, 17.

La Corrispondenza Provincialeannunziache
SM ha sottoscritto la nomina del conte di

Bismarck a cancel:iere federale.
La' Danimarca non ha finora risposto alla

nota prus ans.

La voce che il conte di Goltz debba pssere
rimpiazzato è senza fondamento.
Nulla si sa sul richiamo del signorBenedetti.

INICIO CENTRALE RETBoROLOSKO.
Firen i7 luglio i887, ore 8amt.

Barometo stazionario o lievemente abbas•

sato su tutta la Penisola. Cielo sereno e mare
calmo. Domina forte 11 sud-ovest.
In Inghilterra pure e sul mare del nord il ba.

rotnetro è stazionario; in Francia si èinnalzato
di 2 mm. Le pressioni sono inolto basse in Iseo.
zia e sopra la normale di 6 a 7 mm. Al suddella
Francia e in Igagna.
Q9i il barometro si mantiene stazionarioo

SOffia Ï'OfeSt NOderat0.
Stdone calma.

083tRVillMI SETinROf¾KES

faits nel R. Museo di Fisica eStoria naturais di Firemse
Nel giorno 17 luAllo 1867

HR y

Barometro a metri 9 anum 3 poon 9 nom.

72, 6 sai livello del
mare e ridotto a

-

sero .................. 753, 2 7t2, 5 753.0

Termometro conti-
grado................. 29.0 31,0 24,5

Umiditàrelativa...... 50,0 35,O 44,ð

Stato det alelo........ sereno sereno sereno

Vento forza de le to e de le

massima +
Temperatura

minima + 18
Minima nana notte del 18 lualin + 20.0.

SPETTACOLI D 00GE.

POLITEAIA tmagirrimo.ore 7 - Ladrammatica

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenth:
La colpa vendies la colpa.
AREla WAlleltAt.t, ore 8 - La drammating

Compagnia diretta da A. Stacchini rappresata:
Gli Ugr,notti.
IRENA enLOONT, ore 7- La drammaticaCom•

pegniadiretta da Raffaello Landini rappBidBib :
Il duello di Stenterello alle Cascine.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig.

Ll8TL10 WFICIALE DELLA BOBSA 81 00101F.RC10 (Firenze, 18 Laglio 1867)

costarrn rus counssa

V A L 0 B I sommar.s rasm raws

L D L D

Rendita italiana 50¿O........god.
Impr. War. tutto pagato 5 DIO lib.

Id. 3070 ---• ·--•--6 4-

Imprestito Ferriere &
..a . •

ObbL del Tesoro tM9 6 p 10 o

AzionidellaBancaNaz. uscana .

Dette Banca Nationale nel Regno
d'Italla

... .............. ...

Cassa di scontoToneaux in sett. a

Banea di Credito italiano.. ... •

f luglio 1867

l apriletS6
igenn.1867 840
- 840
ex coupon 10(m

I genn.18ôT 1000

53 » 59 96 a a • •

35 35 20 e • • •

s as sa se

op 99 99 e9

se se em as

9 9

1400

1020

Azioni del Credito Mobil. ital. • • • • • . » . » • •

Obgazionilabacco 50g0.... • 1180 . e e » » . . . . .

Aall>m deffe SS FF. Ronaane.. . I luglio 1866 54 . • • • • • • • , y

Dette conprelaa. pel5010 (Antiche
Centrafí TosenoeJ.......... • 500 • • • • • • • • . .

Obblíg 50podedesuddette.... · 600 e • • > • • s a e a

Obbhg. 3 bra delleSS FF. Rom. . 500 a e a a . . . . . .

Astonidellaant.55 FF.Livor. • 420 e a es • • • a a .

Dem (deduto il suy¡Jemento) a t genn. ISO 420 • • • • • • . . . .

Obblig. 30to delle sudd C D... • i luglio 186 Stn 63 a . . . . . . . .

Dette.....
. ........ ,......

a f marzo!86 470 . . . . . . . . . .

Obbt OlgdelleBSFFMar. sigenn.tS6 500. , , . . . . . . .

De to ti mapplemento) • 500 • • • • e n a a . .

SS. FF. MATMhonali
. ..

s i luglio IW 500 205 · 200 • • • • • s s

Obbl 30F04elle dette....... el aprile 186 50\ 26 . 128 • • • • • • .

Ob dem.5610inser. comp. • 506 386 • 391 sj • • • • • .

tte in serie di te t.. • int , . . . . . , , , ,

Dette to ser. non comp. • 50f a . • s . • • • • .

Impredtitoeumana*ð0geobbl. 2= emissione na oo . . . . . . . .

Dettoinnosansermione....... •igenn.1867 50( . . . . . . . , , ,

Dettoliberate............... . 500 . . . .

Impresuto comunale di Napoli e i genn. 1860 500 e . • • . . . . . .

Dettad18iena............... • 500 , , , , , , , , , ,

Pantelerafb Caselli.......... . . . . . . , , . , ,

etto 2 ser. . . . . . . . . . , ,

5010 Italiano in piccoB pezzi.. » i lagtlo 18 . . . . . . . . 54 sp,
80f0 idem ............. s i aprile 18ôT • • • • • • 33 .

CAMBI L A (IAMBI L D caust L D

IJvorno......... Ven.zinet.gar... Lo-dra.........0
dro. .........3 frieine..........30 d o. ..........90 2 24 TK

Hologna.........3 die. ..... ....910 Lone...........90
Anouna..........A Augusta.........ate dro, gg
Wapoli...........3 dtu. .........90 Ì tiar lia

. .
90

Milano.. ....... Francoforte......3tH Napoleoni d'oro... 21 2 21 24
Genova....

.....
Amsterdam......90|

Torino.. ...... 3 aburgo........9 SconroBanea5070 i

OSSERVAZIONI

Frassi fatti del 5 Og0 53 ne corrente.

Il sindaea A. MosTsaa.



GAZufh lifFICIAt 081, ßBGN0 D'ITAI.lA - N 195 - ¥Irenze, Giovedi 18 Lugho 18§7.

MUNICIPIO DI CISTEL SAN PIETRO DELL'EMlLIA I

Resta aperto il concorso dal 7 corrente luglio a tutto il 6 del venturo agosto
perl'impiegodisegretariodiquestocomunecollostipendiotannodlL.1,800,
pagabili monsilmente senza verun slirittu a pensione. Fra i soliti requisiti re-
ehiedesi anche la patente d'itionelà a termini dell'articolo18del regolamento
8giugno 1865, n•2321. L'eleñ>ne sarà limitata a tre anoi, e Valetto dovrà
entro un mese dalla let'era di nomina assumere l'esereiziodellesue funzioni.
Castel San Pietro dell'Emilia li 7 luglio 1867.

Pel regio sindaco
1869 Luigi Emiliani, assessore del.

Societa Anonima Aretina
Si fa noto agli assicurati dell a suddeitt Società che il Comitato principale

eon delsberazione del 30 giugno it67 apprusò le appresso modificazioni allo
statuto sociale:
All'art.51 è stato aggiunto: Nei casi di malattie croniche che costituiscono

un grave deprezzamento dovrà rimanere per questo titolo a carico del socio
medesimo il !5 per cento del valore realedell'animale in condizione di salute
I.a tarifa modineata, applienbile alle succes-ite polizzo d'assicurazione,

trovasi estensibile ai soci all'ufacio di Direzione in Arezzo.
1960 Carlo Barroni, Gerente gen.

ifzÏËiffiÏfÏiiiÏii)
- DEL REGNO D'ITALIA

Pazzzo D'ASSOCIAZIONE conspresi i R¢ndicongigþgli
del Parlassento:

Anne Semestra Trimastra
Per Firenze : : . . : . : ; L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 13
Svizzera

. .
.
. . . . . . » 58 31 17

Roma (franco ai confini) . . . .
» 52 27 15

Francia. . . . . .
. . . . » 82 48 27

Ingbilterra, Belgio, Austria e Germ. > 112 60 85 §
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa- §
nia: per il solo giornale . . . » 82 14 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per lines o spaziodi linea
Per tutte le altre

. . . . . . » 30 ident

Un numero separato cent 20 - Arretrato cent. 40

Le asseriazien neesono alla Spegra¢a

,
EREDI BOTTA

T0aimio: tila D'Angennes (§) FmENZE: Dia Ûas‡ellacdig

niermo . . . , , . .
da Pedone-Lauriel.

Cremona
. . . . . . .

da Feraboli Giuseppe.
Biella. . . . . . . . .

da Flecchia Giacomo.
Bra

. . . . . . . . .
.
da Giordans.

Cuneo
. . . . . . . . , da Merlo Carlo.

Casale.
. . . . . . . .

da Rolando fratelli.
Novara a . . . : . . . da Rusconi Pasquale.
PercelN.

.
. . . . .

.
da Valberi Giuseppe.

Sassari
.

. . . . . .
.
da Bellieni.

Reggic Emilia . . . .
da Barbieri Giuseliþe;

Bergamo . . . . . . .
da Belis fratelli.

Asti. . . . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

Cagliari. . . . . . . .
da Cugia.

Ivres . . . .
. . . . . da Fausto Luigi Carbis.

Fenezia . . . . . a . . da 31ünster H. F. et 11.

Pdm ) dalla hbreria Sacclaefto.
* ° ·

( dai fratelli Salmin.
Ÿerona

. . . . , . .
dalla libreria Alla MinMa

fresito . . . , . . . . dalla libreria Zéppelli. 9
Vicenza. , . . . . . .

da Pizanliglio Giovanni.
Nina. . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma

. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescià

. . . .
.

.
.

.
da Englidhi dario Giuseppe.

19apoli . . . . . . . .
da De Angelis libraio.

Milanò
. . . . . . . .

dalla libr. Brigola e dall'agenzia Sandri. §
Genova

. . . . . . . .
dalle hbrerie frat. Beufe Grondona. §

Eiëño. . . . .
. .

.
da ifeucci GiuseppesMelicofFrancesco.

Pisa.
. . . . . . . . .

da Federighi Giuseppe.
Biena

. . .
.

. . . .
da Porri, da Gata e da Mazzi.

Lucca.
. . . . . . . .

da Grassi Etelt e da Grassi Giocondo.
Pistofo

. . . . . . . .
Jä Jãeomelli Aniädí6.

Pescia.
. . .

.
.

.
. .

da Papini Francesco.
PWifõ

. . . . .
. .

. .
dã BãIIërini Sabstitto.

Cortona.
. . . . . . . da Mariottini Angelo. §

Bologna . . . . . . .
da Marsigli e Rocchi

RENDICONTI

PARLAMENTO ITAUANO
Sessione 1860.

Vol. I. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 lu-
gliotS60..................L.1680

Vol. II. Doeumenti, dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 . . . • f 6 40
VoL III. Discussioni della Camera dei Deputati, dal2 ottobre

al 28 dicembre 1860
. . . . . . . . . . . . . • 8 a

Sessione 1861.
VoL I. Discussioni della Camera dei Deputati, dat 18 febbraio

al 25 fuglio 1861
- . . . . . . . . . . . . L. 28 60

VoL II. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio
al 25 Luglio 1861

. . . . . . . . = 26 20
Vol. III. Documenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861.

. . . • 23 40
Vol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 20 novem-

bre 1861 al 12 aprile 1862
. .

. .
.
.

.
. . .

» 32 20
Vol. V. Doeumenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862 . » 34 80
Vol. VI. Discussioni della rameradei Deputati, dal 26 febbraio

alt2aprile1862............... af9 a

Bessione 1865-66.
Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre 1865

al25febbrakotB66.
. . . . . . . . . . .

L.27 a

Vol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866
. . • 25 20

Vol.IIL Idem idem dalf8 maggio alf8 giugno 1866
. . . • 22 40

Vol. IV. Idem idem dalf8 giugnoal 30 ottobre 1866.
. • 13 20

Bessione 1866-67.
Volume unico. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 15 dicembre

1866 ai 12 febbraio 1867
. . . . . . e 12 80

Dirigere le domande al a Tipografia Eredi Botta.
I

DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER ?"°,.) EREDI BOTTA (..."2
SISTFJLi PRATICO. TUTTO BZl0mE

di operare la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico ATT|
PER EDOARDO SOFFIETTI

PREZZO : COBl. NO - Franco per tutto il Ilegno
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EREDI BoTTA- Firenze, wia del Castellaccio.

ILLUSTillSSIMO TRIBUNALE CIVILE biaso. E sutti i sovranominati in qua-
sedento in Genera, iltà di erede testamentari.

Esponesi per partedi Glor. Battista
16. Giovan Battista Carbone fu 6iu-

Calvi fu Giacomo, capitano marittimo
residente in Genova, ammesso al pa-

17. Pietro Carbone fu Giuseppe, re-
trocinio gratuitoen decreto del dieci sielenti in Genova, nell'asserta loro

gennaio 18ô7, il quale elegre domici- •¡oalità di eredi legittimi del predetto
lionello studio posto in Genova, piazza Giuseppe l'ambiano.
Ferretti, n• i, del causidico Francesco 18 11 reverendo prete Giovan Batti-

Gavini, di lui procuratore: sta Risso, damorante a Begliasco, cir-
Che con testamento segreto, aperto

condario di Genova, in qualità di ces-
li 8 gennaio 18 19, in aui del notaro siunario della Maria Calvi vedova Tap

Vandersi, instonato li undaci detto sistro

gennaio, col dritto da lire sei e a ente-
.

19. IireverendopreteGaetanoMaggi
si<ni ventiquattro, come da fede sotto- In quahtà di parroco e di presidente
scritta Lazz±rini, l'ora fu Giuseppe dellafabbriceria dellaohiesa di Gai-

Caml>iaso lasciò a titolo di prelegato lanatein Poicevers,
d Angela Rosando vedova di Giacomo 20. IL notalo Nieeló Dellepiane, mei•
Calvi, madre dell'esponente, lasomma slente in Genova inqualitàdieconome
di lire ventimila, esigibile subito dopo I della succe,ssionedel fu Giuseppe Cam-
il di lui decesso, ed a titolo di legato blaso.

alla chiesa parrocchiale di Gallaneto Onde abbiano a comparire nanti 11
lasciò egaal somma di lire ventimita, prolodato tribunale dhÏIe, sedente in
instituendo suot eredi Giuseppe Pas. Genova, pararlo demaniale, in via or-
sadore, i figli e le ögtie di Anna Cam- dinaria, nel termine preß55endo per
blaso, moglie di Giuseppe Basto, ed i sentir pronunciare, tanto in contuma-
liglidi Maria e GiuseppeDagnino. cia che in loro contraddittorio, la con-
Che il due margio 1850 l'AngelaMo. danna degli eredi testamentari del fu

rando vedovaCalvieltò gli eredi testa. Giuseppe Cambiasonelle persone so-
mentariipeleonseguimentodellacosa ranominate al pagamento a favore
legata, dell'esponente di lire sedicimila sei-
Che insorta una vertenza tra gli cento sessantasei e centesimi sessan-

eredi testamentarieglieredi legittimg Lasei, ammontare della parte di legato
sia per la pretesa nullità di detto te. lasciato alla di lui madre defunta An-

Ayy|gg, 1958

In virtù di re6olare mandato reco-

gnito dal notaro avvocato ('arlo Max-
zoni, testimoniato ed avente la dats
• e! dì 16 luglio 1807 (esente dal regi-
stro), redatto in botto da lire 2e een-
tesimi 20, il signor Massimiliano di
Giovan Battista Buti negoziante demi-
ciliato a Campi Bisenzio ha nominato
suo procuratore speciale 11signerPie-
tro del fu Tsoeenzo Cecebi trafnennte
domicillato esso pure a Campi Bi-en-
zio, all'oë6etto che nel nome e nel-
l'interesse del mottoscritto, compri e
venda, tanto a fido come a contant•, il
bestiame occorrente al trafficoe mer-
catura del sottoscritto tanto in ani-
mali vivi quanto la carne macellata.
Lo ha autorizzatodel pari a comprare
e vendere per conto del detto Buti nel
modo che sopra gli articoli di petti e
cuoiami, con facoltà al mandatario di
Ermare per il mandante e nel di lui
nome dentro i limiti della presente
procura, e di emettere qualunque di-
ebiarazione, documento o quietanza
che possa esseredi ragione.
Il predettomandato ha ladurata di
mestiducadataredaldit6luglioiß67,
e non venendo revocato o disdetto si
intenderà riconfermato per altri due
meske cosi di seguito.

Dott. DERETítOC10FI, þTOG.
I

stamento, sia per far separare dalla
suceess one del testatore i beni spet-
tanti al di fratello Antooio Cambiaso,
intervennero fra gli altri provvedi-
menti tre sentenze del pretodato tri-
hunale, la prima del quattro agosto
1860, confermata in appello li 28 mag-
6io f&of, ouNa quale era dichsarata la
validitadidettotestamento.laseconda
del 20 fuglio 1863, colla qualesi fissava
le quotedovute agli eredt dell'Antonio
Cambiaso, e la terra del trenta marzo

1, efte emologava i conti di questa
nitima sticcessione.
Che in pendenza di lite decedeva a6

iniestato la Morando Angela vedova
04Ivi, acui snecedettero responente
e Maria Calvi,mogliedi GiuseppeTas-
sistro di lei ligli.
Che la Maria CalviTassistro con atto

det 6 maggio ¾865, notaro Dellepiane,
registrate, cedeva af reverendo prete
Giovan Battista 111586 la sua quota per
lire admila trecento frentatré e ceu-
(esimt tretttstrè (3,333 if3) rappresen-
tante la legittidia sui detto legato di,
lire ventimila.
t:he oltre ai riferiti provvedimenti
il prefato tribunale ton altra sentensa
del ventotto febbraio 1863 avea ordi-
nato d'integrare il giudizio colla chia-
mata della fabbriceria di Gall ne42,
come legataria d'altre lire vent:mila.
Che11corsodi questa causa venne

ritardato da progetti d'amicherole
componimento, tuttochè ami cotopli-
cata da molteplici incidenp, m2 inte-
ressando all'esponente, i cui darini
sono incontestab li, di riprenderla e
condurla al suo fine in quanto lo ri-
guarda;
È ritenuto ehe 17 numero delle per-

sone che g=& liguravano e devono liga-
rare nella riassunzione dei giudizio, e
che risiedono m diversí mandamenti
del llegoc, renderebbe sommismente
difficile nei modi ordinari la citazione.
Perciò con fede dell'esposto,dei do-

cumenti e šenfeiië Tvi enune ati,uni-
tamente agis atti correlaisvi, che si
producono in numero sette volumi,
l'esponente ricorre al tribunale ille-
strissimo:

Supplicandolo si degni, visto Parti-
colo 146 del Codice di procedura civile,
autorizzare la citazione per proclami
puuallet mouraute sugestaune uus pse-
sente ricorso e del decreto, emanando
nel giornate degli annunzi aindiziari
e nella Gazzena Ufßciale del Regno,eon
quelle presenzioni di termint ed altre
che meglio dei seguenti individui:
1° Di Passadore Teresa fu Giuseppe

moglie di Giacomo Seelta, ex-earabi-
niere, già dimi ranti in Torriglia, e
de'quali si ignora l'attuale domicilio e
residenza
2°il detto Giacomo Seeita per l'au-

torirsaziane maritale.
3•Di Passadole Annetta, nubile,re-

sidente in Terriglia.
4* Di Adelaide Passadore, pure as-

bile, domestica residente in Genova,
salitaAngeli, rappresentanti il defunto
loro padre Giuseppe Passadore.
5* Di Rosa flatto, mogile di Giuseppe

Betardo, re idents in Genova.
6•Dadetto Giuseppe Bellardo, per

la maritale autorizzazione.
1° Di Luicia Rano, moglie di Paolo

Giuseppe Bisagno, residenti inGenova.
8° Di detto Giuse ppe Paolo Bisagno,

per la maritale autorizzazione.
9° Di Rosa Violantina Ratto, resi-

dente in Monza, luogo detto Biasono,
10. Di Anna Ratto moglie dell'avvo-

cato Giuseppe Allegro, residenti in
Porto Maurizio.

I 1. Il detto avvocato Giu4ppe Alle-
gro, per la maritale autorizzazione.
12. Lorenzo Searza.
13. Antonio Scorza, fratelli, figli

della fu Angela Scorza vedova Ratto,
residentiin Genova, rappresentanti la
fu Anna Cambiaso, vederadi Giuseppe
Ratto.
14 Emanuele Dagnino, padre.
15. Giuseppe Dagaino, nylio, resi-

denti a Sestri Puneste, rappresen-
t uti i furono Giuseppe MariaDagnino

del testatore Giuseppe Cam-

gela Moran to vedova Calvi col preci-
tato testamento segreto aperto li 8
gennaio 1850, negli atti del notaroVan-
dersi, oltre aëli interessi decorsi dalla
aindiziale domanda, e decorrendi Ano
al5iornodel pagamento,edallespese,
dichiarando la senteóra esecatoria,
non ostante appello, e senza cauaione.
R ohe, one.

Francesco Gavini, causid.
Visto, sia comunicato sit'omeio del

signorprocuratore del Re,&perla re•
lazione si delega il signor giudice
Lobbia.
Genova. 25 giugno 1867.

Firmati: Carosio, vloe pres.
Tiscornia, vicalcane.

V•. Ritenuto che la eitazione nel
modi ordinari si renderebbe somma=
needtedifBellenella ripresa di gia<ib
sie fatta da Giovan Battista Galvi con-
treglieredi e legatsrì del fuGiuseppe
Cambiase, atteso il gran numerodelle
persone ehe devono egurare nel gin-
digiomedesimo:

H procuratore del Re, inerendo alla
domanda fatta dx 0iotanBatt.Cafri ftr
Giacomo; e
Vasio it disposto degif att 146, 152

del Godice di procedura civile
E d'avviso onde il tribun sie prom

dendo in Camerade consiglieautorizrì
il richiedente a far eseguire per pub-
bliehn proclamazioni la citazione degli
Indivuful nel ricoršo clie precede, or-
dinando che ilefecreto ademanarsi sië
inser.to nella Unszetia di Genörg é
6etta Gazzena Ufgõiute del Ëegn«.
Che inofird asponga elle le cita-

zioni Inédesilue siano eseguite nei
modi ordinari al nominati Adelaide
Passadore, Itosa Ratto, Glaseppe Da-
gnino, Giovan Battista Carbone, Ple-
tro Carbone, notaro Bartolomeo Del-
lepiane.
Che innneprengga per la compari-

zione delle parti il termine di giorni
venticinque.

Genova, 20 giugno 1867.
Firtaato: Talsons
sost. proc. del Ite.

11 tribunale civile e correzionale in
ÛPHOTR SktÎëntP, S€2fone 8000648;
Udita la rëlazione del ritetso edellé

conclusioni fiscali anteseritte :

Autorir2a it tichiedehte a far ese-
guire pr pubblici procIntui le citä-
rioni degit Indivilui indicati nel ri-
corso medesinfo, e manda inserirsi
il presente agila Gassegrà Uffdiale del
Regno, e prengge it termine di giorhi
25 per la comparizione delle parti.
Genova, 27 giugno 1867.

Firmatt : Carosio, tied pres.
Trscornia, vice cauc.

Per copia conforme:
Gavini, caus.

Per autentienzione:
Genova, 12 luel.o 1867.

1983 F. Lexano, vice carte.

Dichiarazione.
Ad ogni búon fine ed effetto, in or-

dine all'articolo 935 del Codies civile,
si rende noto a chiunque possa avervi
interesse come la donna Amalia Pela-
gatti vedova del fu dott. Angiolo Fran-
gipani, di condizione attend•nte alle
eule domestiche, domiciliata in Arez-
zo, come madre e legittima ammini-
stratrice, e nell'ínteresse del suoi 6-
gli minori Ettore, Teodolinda ed En-
rico del fu dott. Angiolo Frangipani.
con dichiarazionedel el sei lugl¡o 1867
fatta dalla uiedesima alla cancelleria
della preturadel mandamento secondo
di Arezzo ha adito col benefizio del-
I'inventario la eredità del fu dott. An-
giolo Frangipani devoluta per legge
ai medesimi in unione alle loro so-
relle maggioridi età Elsira moglie di
Francesco Fabroni, E ter mug te di
Itaffaello Canestri, e Giuditta Frangi-
pani tuttora nubile.
Dalla catleggena della pretura del

mandamento 2*di Arezzo.
IJ 16 luglio 1867.

1965 P. Buscost, canc.

Estratte di sentenza
per dichiarazione d'assenza.
Il regio tribunale eiwile e correzio-

nale in Cremona, in seguito a ricorso
diCatterina Malboani fu Luigi, mari..
Lata Galletti di qui, ammessa al bene-
icio dei poveri une a....a. í• acuem-
bre 1806, etappresentatt dal patroei-
natore oflicioso avvocato Guglielmo
Reggiani, een sentenza 6 luglio 1861,
tegistrata a debito al locale uffleio di
r*Sistro li 8 detto mese, foglio 170,nu-
mero 18f2, vol. VII, ha dichiarato as-
sente Felice Orema del furono Luca e
Scotti Teresa, nato in questa città nel
giorno 4 dicembre 1801 e quidemie
liato, e ciò per ogni corrispondente
elletto dÍ ragione e di legge,ordinando
la pubblicazione della sentenza stessa
& termini dell'art. 23 del Codiceeirde
Cremona, dalla enneelleria det regio

tribunale civile o correzionale.
(A 11 luglio 18ô7.

1964 51òN0BELIJ, C200.

Eaitto.
D'ordinedell'illustrissimosig. Gio¥-

gio Curcio, giudice delegato al falli-
Ineino di Píetro Londi negosiante di
stede in Firenze, sono invitati tutti i
dreditori dèl fallimento mede-imo a

contparire la mattina del di 3Œluglio
eartentees ore i t, avanti M detto si-
gnor giudiee delegate nella Camera
di consig,lso di questa tribunale per
presentire la nota tripla prescritta
fall'articot(r 480 det todice di com-
mercio teseano,da servireaNa äomina
delsindaco o sindaci prownserit;in
difetto di che il tribunale procedera
d'utlizio alla nomina steBSjL.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

e correzionale di Firenze facetrte fun-
zione di tubunale di cosamercio.
Li 17 luglio 1867.

1962 M DE RETZylÏCO CABC.
I i

Notificazione.
Si fa note, por ogni efetto della

legge, ehe fu oggi presentata alla
Corte d'aþpelfð diTorino domanda di
riabilitazione da Balla Lorenzo fu Ofo•
satthi,negoriante,aato e domielhato
inAogà quale con sentepza 17 o¾
tobre 1859 fu condannato dalla Corte
d'appello dí Chambèry alla reclusiõne
per anni tre, ed all'ntterdizione dai
pubblici offizi.
Torinos 14 luglio 1867.

ISOt Avv. RICHELE Bgaygra.

A cettazione d'eledità
con beneBzio d'inventarlo.

Il sottoseritto rende di pubolica ra-
r,ione che cott atto da esso redatto
nel di 11 luglio corrente il signor dot-
tore Antonio Giorgi, legale residente
in Pisa, qual mandatario ad hos di
Pasquale, Alamanno, Luigi, Annibale
ed Olauto del fu Massimiliano Dome-
nici, despiediati i primi tre in Pisa e
gli altri due al Pontasserchio, dichia-
rava nell'interesse dei medesimi di
a lire col benetizio di legge ed inven-
Lario la eredità testata e relitta da
Gaetago del fu IÏartolommeo à!acche-
roni, dedesso li 14 toaggio 1867; ed in
pari tempo depositava l'inventario
delle sostanze ereditarie relative, re•
datto li 28 maggio detto dal notare
Giuseppe Minghetti,edebitamente re-
gistrato.
Dalla daneelleria del 5° Inandathento

di Pasa.
Li 14 luglio 1867.

1959 G. Guiar, eage.

Errata-Corrige.
Neitavviso n. 1889 userito in que-

sta Gazzetta n. 188 in uogo di Menoni
si legga Menocci.

Anise. g
11 conte Carlo Alieri di Magliano

dichiara che pagando a pronti con-
tanti non riconoscerà. mai alcun debito
che venisse contratto da chionque in
suo nome.

Firenze,9 luglio 1867.

DEL PARLAMENTO SUBAPINO
SESSIONE 1848.

1. Docussenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mage
gio al 2 agosto 1848 . . = 18 2|¾

8. Id. - dal 18 ottobre a1 28 mammhre 1848 a 20 m -

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . .
» 2 80

5. DiBOMssioni del Senato delRegno- dalia maggio al
30 dicembre 1848 . . .

» 8 80

SESSIONB iSAÛ.
I, DOONMienti- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camem dei deputati- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849 . . w 15 20
3. Disensaioni del Senatodel Regno- dal 1• febbraio
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» S 60

4. Donassen¢i- dal 30 luglio al20 novembre 1869 m 10 20
5. Discussionidel Senato del Regno - dal 81 luglio

al 17 novembre 1849
. . . . . . . . . » 9 *

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 la-
glioal sonovembre 1849 . . ; . . . . • 8& ©

SESSIows 1850.
1. DDOMMSNii - da 20dicembre 1849 al 19 novembre
1850...............Ia2089

2. Discussioni della Camera dei deputati- da 20 di-
cembre 1869 al 12 marzo 1850 . . ; . . . » 24 80

8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 24
4. 1d. - del 28 maggioal la novembre 1850 a 20 84

6. Discussioni del Senato del Regno- dal 20 dicem-
bre 1869 sl 19 novembre 1850 . . . ; . . • 16 20

SESSIGNE IS$i.
1. Docussenti- dd 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L 19 29
2. Ig. id. id. * 18 :

A Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . » 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . n 24 m

5. 14. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 *

6. 14. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 a !
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Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibiH presso questa Tipegraña i seguenti stampti
gel Casellario giudinisIe istituito col Beale decreto 6 dican-
bre 1865 :

$18.18 presso è ragguagliato per ogni 100 fogli.)
Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . § 50
Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 18 del Regolamento, i 50
Prontnario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carte da stato, lineataj . . . . . . . . . I

liepertaro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
larió del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineataf . . . . O y

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchinaf . . . i 50

Certiûcati di penalità, Mod. n• 6, art. 17delRegolamento
(carta colore chamois] . . , . . 6

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n•7, art.20 delRe-
golamento fearta da stato, lineata) . . . . . . 6 •

Note-di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. is e 25 del Rego-
lamento . . . .

i 50

Registri in materia penale:
(!!0. Il presso è ragguagitatoper ogni 100 fogli e sono cosipresi idirimiposteli.)

B) Registro generale delle Corti d'Assisie {carta colombier) 26 :

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 I

Dj Registro generale della Sezione d'Accusa (earta co-

lombier) . . . . . . . . . . . . . .
24

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali |carta imperiale] . . . .

. . . .
SU

HJ Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale [carta colombier) . . .

. . . . . 54

If Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . . . . 20 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-

bier]...... .....24 *

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero] . 6 &

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
(carta colombier) . . . . . . .

. . . . 24 *

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Riebieste nei processi penali (carta-doppio p> -
tocollo]..............12 >

Afari civili e commerciali avanti le Preture. . .
.

.
22 *D

Affari penali avanti le Preture . . ; . . . . . .
22 5)

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 »

af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

. . . . . . 2 @

af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri gin-
diziarie dei Tribunali

.
. .

2 40
Registro dei processi verbali delle udienze prese.iuo alle

Preture dall'articolo 192, n' 1, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a

snanoj... .....580
Registro degli Avvisi per le Concilinzioni, prescritto alle

Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolamento [carta leone, a mano) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n• 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
n•1, art. 412 della Tarifra Civile 23 dicembre 1865
(carta doppio protocollo fino) . .

4 »
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